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PARTE PRIMA 
PARERI DEGLI ENTI SOVRAORDINATI – RECEPIMENTO 
 

1 
PROVINCIA DI COMO – VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ DEL PGT CON IL PTCP 
 
Prescrizioni 
1.1 Le aree urbanizzate ed il tessuto urbano consolidato 
Come indicato negli allegati del parere, le seguenti aree saranno assoggettate dal PGT a quanto 
stabilito dall’articolo 11 delle norme del PTCP: 

- Balze terrazzate poste al margine superiore di Molvedo e dell’AT8 
- Margini a connotazione agro-forestale dei borghi di: Gallio, Carcente, San Martino, 

Semnago. 
Verranno aggiornati in tal senso il Documento di Piano e il Piano delle Regole. 
 
1.2 Gli ambiti di nuova espansione in relazione ai limiti del consumo di suolo non urbanizzato 
previsti dal PTCP 
La relazione del Documento di Piano sarà aggiornata ed integrata con l’indicazione corretta delle 
previsioni che determinano consumo di suolo, in coerenza con i contenuti del confronto con la 
Provincia di Como in materia. 
 
1.3 La rete ecologica 
Il Documento di Piano viene aggiornato allargando la rete ecologica agli ambiti classificati come 
“Territorio tutelato a prevalenza di verde” e “Territorio Agricolo” non appartenenti al Tessuto 
Urbano Consolidato, fatta salva la possibilità di realizzare la strada tra Scellino e Marledo, prevista 
dal PGT e come “Territorio non edificato individuato come parte integrante degli insediamenti 
storici”. 
Tali aree saranno individuate anche nel Piano dei Servizi. 
Si recepiscono le indicazioni degli allegati al parere della Provincia, aggiornando il Documento di 
Piano e il Piano delle Regole. 
Il Documento di Piano indicherà quelle aree intercluse che, nonostante le previsioni urbanistiche 
improntate alla tutela, non diventeranno parte della rete ecologica provinciale. 
 
Si integra la scheda dell’AT1 stralciando il tratto stradale a monte dell’ambito stesso e il relativo 
parcheggio. 
 
In merito alle norme di PGT: 

- Articoli 6.18 e 9. Si integrano le norme precisando che le piscine e i parcheggi possono 
essere realizzate su tutto il territorio comunale ad esclusione delle aree comprese nella rete 
ecologica provinciale, in coerenza con l’articolo 11 del PTCP. 

- Articolo 10. Si recepisce la prescrizione, integrando la norma del Piano delle Regole, 
consentendo la realizzazione di strade a servizio dei singoli edifici, anche non più adibiti a 
uso agricolo, e di strade a servizio dei nuclei rurali esistenti limitando tali interventi 
infrastrutturali in rete ecologica alle sole tipologie di percorsi ammessi dall’articolo 11 delle 
norme del PTCP, ovvero piste forestali, piste ciclabili, greenways. 

- Articolo 22. Si stralcia la parte dell’articolo che dà la possibilità di realizzazione di nuove 
strade negli ambiti ad elevata naturalità, limitando tali interventi infrastrutturali alle sole 
tipologie di percorsi ammessi dall’articolo 11 delle norme del PTCP, ovvero piste forestali, 
piste ciclabili, greenways. 
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1.4 Il Paesaggio 
Le tavole del Documento di Piano saranno integrate con l’indicazione dei seguenti elementi 
individuati nel PTCP: 

- i promontori di Rezzonico, San Nicolao e “La Gaeta” (A12.8 – A12.7 – A12.6) 
- il conoide lacustre di Acquaseria (A5.3) 
- il castello dei Della Torre (P7.5) 
- i punti panoramici di Molvedo, “La Gaeta” e Rescascia (P16.44 – P16.45 – P16.34) 
- Alpe Rescascia (14.43) 

 
Il Documento di Piano sarà integrato con l’individuazione del “Sentiero Italia” derivante dal PTR. 
 
La norma contenuta nell’articolo 10.4 del Piano delle Regole viene estesa alla SS340 e al Sentiero 
Italia, con un’integrazione all’articolo. 
 
Il PGT viene integrato con una norma che richiama i contenuti dell’articolo 19 del PTR in merito 
alla tutela e alla valorizzazione dei laghi lombardi, con particolare riferimento alle norme collegate 
agli ambiti dello “scenario lacuale” e dei “territori contermini ai laghi”. 
 
15.5 Gli alberi monumentali 
Il PGT viene integrato (sia nella componente cartografica che con apposita norma che vieta ogni 
azione, diretta o indiretta che possa causare il deterioramento della forma, del portamento e dello 
stato sanitario dell’albero monumentale, fatte salve ragioni di pubblica sicurezza) con 
l’individuazione della canfora, sita in località Prada e vincolata dal PTCP. 
 
15.6 Ingegneria naturalistica 
Il PGT sarà integrato con specifica norma che detti disposizioni in materia di ingegneria 
naturalistica. 
 
15.7 Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico e artistico 
Le norme di PGT saranno integrate con la specificazione che le aree di rispetto individuate attorno 
ai beni storico-culturali (ai sensi dell’articolo 18 del PTCP) sono da considerarsi a tutti gli effetti 
inedificabili. 
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Valutazione sugli Ambiti di Trasformazione 
AT1  La scheda, anche in considerazione di quanto contenuto nel parere di Regione 
Lombardia e nell’osservazione numero 71, viene integrata con l’indicazione vincolante del 
mantenimento della fascia boscata lungo il margine occidentale e di quella in direzione Roncate. 
Sarà anche indicato l’obbligo che in fase attuativa e realizzativa venga adeguatamente considerato 
il cono visuale sul borgo storico di Roncate, definendo in considerazione di questo altezza e 
collocazione degli edifici a destinazione artigianale. Si integra inoltre la scheda dell’AT stralciando 
il tratto stradale a monte dell’ambito stesso e il relativo parcheggio e inserendo l’indicazione 
vincolante che non sarà allargata la sede stradale di accesso. 
 
AT10  Come anche da analogo parere di Regione Lombardia, l’Ambito è oggetto di 
stralcio. L’area sarà quindi sottoposta ai disposti dell’articolo 11 delle norme del PTCP. 
 
Area per servizi tra Santa Maria e Rezzonico 
Sarà sottoposta ai disposti dell’articolo 11 delle norme del PTCP, conservando la vocazione 
prevista nel Piano adottato. 
 
ARI1 
Mantiene l’appartenenza alla rete ecologica, ai sensi dell’articolo 11 delle norme del PTCP, 
conservando la vocazione prevista nel Piano adottato. 
La scheda verrà riformulata, anche in seguito alle osservazioni descritte nelle pagine seguenti del 
presente documento, eliminando il riferimento alla costruzione di una piccola costruzione per 
servizi, oltre alle indicazioni di cui al punto 5. 
 

Segnalazioni 
AT12 Si integra la scheda con le seguenti indicazioni: massima attenzione nella progettazione 
architettonica degli interventi, idonee schermature a verde con l’impiego di specie autoctone dei 
luoghi. 
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2 
REGIONE LOMBARDIA – PARERE AI SENSI DELLA LR 12/2005 
 
Prescrizioni  
 
1  
Richiesta  In merito ai percorsi di fruizione (Tracciati Guida Paesaggistici, Strade 
Panoramiche e sentieristica in generale), integrazione della normativa tecnica del PGT con norme 
atte a tutelare la riconoscibilità, la salvaguardia ed il rapporto con il contesto paesaggistico, nonché 
prevedere le modalità e i materiali da utilizzare per la sistemazione. 
Controdeduzione L’allegato 3 del Piano delle Regole (che contiene indicazioni in merito a 
materiali e tecnologie da utilizzarsi) verrà integrato con apposito capitolo - relativo agli interventi sui 
percorsi della mobilità lenta, storica o di valore paesaggistico – nel quale verrà precisato che i 
materiali da utilizzarsi dovranno essere omogenei su tutto il territorio comunale e naturali. 
 
2  
Richiesta  Integrazione delle schede degli Ambiti di Trasformazione con gli indirizzi e le 
indicazioni derivanti dall’articolo 19 del PPR. 
Controdeduzione Tutte le schede degli Ambiti di Trasformazione saranno integrate con una 
frase che riporta alle indicazione dell’articolo 19 del PPR, in merito alle esigenze di tutela e 
valorizzazione del paesaggio lacuale in cui sono inseriti. 
 
3  
Richiesta  Ridefinizione, in riduzione, del perimetro del Tessuto Urbano Consolidato (di 
cui all’art. 10 della lr 12/2005, comma 1, punto a). 
Controdeduzione Nelle tavole del Documento di Piano il perimetro del Tessuto Urbano 
Consolidato viene ridotto, stralciando gli Ambiti di Trasformazione. Il PGT recepisce i contenuti 
della delibera del Consiglio Comunale di San Siro relativa alle aree di cui all’articolo 43, comma 
2bis, della lr 12/2005. 
 
4 
Prescrizioni relative agli Ambiti di Trasformazione 
AT 1   
Richiesta  Coerenziazione, in diminuzione, della volumetria con gli immobili artigianali 
esistenti siti nel lotto antistante. 
Controdeduzione Si integra la scheda dell’AT1, indicando in mappa non il sedime degli edifici 
ma il “poligono di scorrimento” all’interno del perimetro. I dati urbanistici previsti nella scheda 
(volumetria potenziale e rapporto di copertura) saranno coerenti ed omogenei con quelli del lotto 
antistante, a destinazione artigianale/produttiva. Si sottolinea inoltre come l’AT1 sia oggetto di 
parere della Provincia e di osservazione dei cittadini (numero 71), in seguito ai quali si dispone 
l’integrazione della scheda dell’AT stralciando il tratto stradale a monte dell’ambito stesso e il 
relativo parcheggio e inserendo l’indicazione vincolante che non sarà allargata la sede stradale di 
accesso. Viene ridefinito, in riduzione, il perimetro dell’AT. 
   
AT 2   
Richiesta  Riduzione del perimetro dell’AT2, con conseguente riduzione della 
volumetria potenziale. 
Controdeduzione Si integra la scheda dell’AT2, recependo l’indicazione e riducendo la parte 
effettivamente edificabile del lotto. 
 
AT 3 
Richiesta  Concentrazione della volumetria prevista, con conseguente riduzione. 
Controdeduzione Si integra la scheda dell’AT3, recependo l’indicazione e concentrando la 
volumetria, all’area di classe geologica 2. 
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AT 5   
Richiesta  Stralcio della previsione edificatoria con possibilità di volumetria virtuale. 
Controdeduzione Si integra la scheda, modificando e integrando i disposti normativi che 
possono indurre in errore o generare fraintendimento. Con l’introduzione di un segno grafico si 
individua il settore soggetto ad edificazione. La restante parte a monte si configurerà come area di 
decollo di un volume virtuale, che potrà atterrare sulla porzione edificabile a valle. 
 
AT 6 
Richiesta  Concentrazione della volumetria prevista, con conseguente riduzione. 
Controdeduzione Si integra la scheda dell’AT6 con una riduzione della parte effettivamente 
edificabile, limitandola alla parte sud in continuità con l’edificato esistente.  
 
AT 8 
Richiesta  Concentrazione della volumetria prevista, con conseguente riduzione. 
Controdeduzione Si integra la scheda dell’AT8 introducendo un segno grafico sul lato nord, 
che identifica un “cono ottico” di tutela paesistica che garantirà la visuale da valle a monte e 
viceversa. La fascia protetta dal cono ottico non potrà essere edificata. 
 
AT 10 
Richiesta  Stralcio della previsione edificatoria. 
Controdeduzione Si stralcia la previsione. 
 
ARI1  
Richiesta  L’altezza dell’edificio previsto a servizio della spiaggia dovrà avere un’altezza 
non superiore ad 1 piano fuori terra. 
Controdeduzione Anche a seguito di altre osservazioni, si stralcia dall’ambito la previsione di 
un edificio di servizio all’uso pubblico. 
 
ARI2 
Richiesta  La nuova volumetria prevista dovrà relazionarsi con i volumi esistenti e non 
superare i 3 piani fuori terra. 
Controdeduzione Si recepiscono le indicazioni, peraltro già contenute nella scheda, 
specificando ulteriormente le caratteristiche delle integrazioni volumetriche. 
 
 
Indicazioni prevalenti  
  
1 
Richiesta  Integrare il PGT con gli Indirizzi di Tutela – PARTE IV – del PPR per quanto 
riguarda le azioni di riqualificazione paesaggistica e contenimento di degrado relativi a fenomeni di 
dissesto idrogeologico, processi di urbanizzazione e infrastrutturazione, nonché sotto-utilizzo, 
abbandono e dismissione delle aree. 
Controdeduzione Si integra il Documento di Piano con rimandi agli indirizzi di tutela citati. 
 
2 
Richiesta  Integrare il PGT con indicazioni riguardanti attracchi, pontili e strutture 
galleggianti esistenti o eventuali previsioni. 
Controdeduzione Le strutture a lago sono già indicate nella documentazione di Piano. Si 
ricorda inoltre che il PGT dovrà adeguarsi al Piano di Bacino quando questo sarà redatto e 
vigente. 
 
2 
Richiesta  Integrare la normativa tecnica con un articolo che regoli le misure di 
contenimento energetico ed energie alternative in rapporto alla sensibilità paesaggistica. 
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Controdeduzione La normativa tecnica del Piano delle Regole sarà integrata con un articolo 
(integrazione ad articolo 30, Regolamento edilizio) che faccia espresso riferimento alle norme e 
alle linee guida (per esempio la d.g.r. 10974/2009) in materia di rapporto tra impianti di produzione 
energetica e sensibilità paesaggistica. 
 
 
Indicazioni puntuali  
 
1 
Richiesta  All’articolo 22 delle Nta del PdR (comma 2) sostituire la parola “paesistico” 
con “paesaggistico”. L’ultimo capoverso sia integrato con la parola “anche” dopo “esteso”. 
Controdeduzione Si recepisce e si integra l’articolo. 
 
2 
Richiesta  All’articolo 7 delle Nta del PdR sostituire la parola “paesistico” con 
“paesaggistico”.  
Controdeduzione Si recepisce e si integra l’articolo. 
 
3 
Richiesta  Nella relazione del Documento di Piano (pagina 80) sia corretta l’indicazione 
del Piano Territoriale Regionale vigente, in quanto gli ambiti di elevata naturalità sono compresi 
nell’articolo 17 del PPR e non (articolo 7 NTA del PTR) 
Controdeduzione Si recepisce e si integra l’articolo. 
 
4 
Richiesta  Aggiornare la legenda delle tavole Dp 7t, Dp 8t-a e Dp 8t-b eliminando dalla 
voce “Ambiti di specifica tutela paesaggistica dei laghi insubrici” il riferimento all’articolo 19, commi 
5, 6 NTA PTR 
Controdeduzione Si recepisce e si modificano le legende delle tavole. 
 
5 
Richiesta  Si aggiorni la copertina delle schede degli Ambiti di Trasformazione. 
Controdeduzione La copertina del fascicolo con le schede degli AT riporterà la corretta 
appartenenza al Documento di Piano e non al Piano delle Regole. 
 
 
Altri punti contenuti nel parere 
In merito alle modalità attuative degli AT 3-6-8-9, le schede verranno integrate eliminando la 
dicitura “attuazione mediante PII” e sostituendola con la dicitura “attuazione mediante PA”. 
 
In merito ai contenuti dell’articolo 13 delle norme del Piano delle Regole, si ribadisce la scelta di 
demandare ad una fase attuativa e di approfondimento le modalità di gestione del registro dei diritti 
edificatori, anche in considerazioni di future, e probabili, aggregazioni e fusioni tra comuni 
contermini che potrebbero modificare le condizioni. 
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3 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE – OSSERVAZIONE 
Protocollo n. 567 del 22.01.2013 
 

1) Dinamica demografica. Si ribadisce quanto contenuto nel Documento di Piano, anche in 
considerazione delle numerose e consistenti richieste, anche in sede di osservazioni, finalizzate a 
prevedere nuove aree di espansione residenziale. 

2) Reti fognarie. Si prende atto di quanto prescritto. Ogni intervento verrà attuato ai sensi della 
normativa vigente. 

3) Integrazioni normative. Nel Documento di Piano e nel Piano delle Regole verranno inseriti i 
riferimenti normativi al R.R. 2 del 24.03.2006, al D.g.r. 8/2244 del 29.03.2006, al D.P.R. 412 del 
26.08.1993, alla L.R. 1 del 16.02.2004, alla L.R. 39 del 21.12.2004, alla L.R. 24 del 02.12.2006, 
allaa D.g.r. 8/5018 del 26.06.2007 e alla D.g.r. 8/7635 del 11.07.2008. 

4) Distanza di strutture agricole. L’articolo 18.13 della normativa tecnica definisce le distanze tra 
strutture agricole e ambiti residenziali. 

5) Aree boscate. Si prende atto di quanto prescritto. Ogni intervento verrà attuato ai sensi della 
normativa vigente. 
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PARTE SECONDA 
OSSERVAZIONI DEI CITTADINI PRESENTATE NEI TERMINI D I LEGGE PREVISTI E PARERE 
TECNICO E DELL’AMMINISTRAZIONE CON RELATIVE CONTROD EDUZIONI 
PROPOSTA DA SOTTOPORRE A VOTAZIONE CONSIGLIARE 
 
Legenda: 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
osservazione da accogliere parzialmente 
osservazione da respingere  
 

* Le seguenti controdeduzioni sono individuate cartograficamente nell’allegata tavola 
“Individuazione osservazioni al PGT adottato” 

Per quanto riguarda le modifiche normative, le parti stralciate vengono indicate barrate, mentre i 
testi aggiunti sono riportati in grassetto rosso. 
 
Osservazione n. 1 
prot. 263 del 11/01/2013 
Bonvicini Angelo 
mappali: 602 
inserimento in area edificabile 
osservazione da accogliere parzialmente 
Si dispone di ampliare la zona “habitat di completamento” a parte del mappale, con vincolo di 
Permesso Costruire Convenzionato come titolo abilitativo per la costruzione. La fascia più a monte 
manterrà invece la zona di cui al PGT adottato. 
 
Osservazione n. 2 
prot. 327 del 15/01/2013 
Mazza Mario/Castelli Gabriella 
mappali: 3036 
stralcio da AT 
osservazione da respingere  
La richiesta di stralciare la funzione di destinazione pubblica (campo di calcio) dall’AT13 risulta non 
coerente con la volontà dell’amministrazione di dotare il paese, nel luogo ritenuto più idoneo, di 
una struttura di forte valenza pubblica e sociale. 
Pertanto si dispone di mantenere la destinazione prevista nel PGT adottato. 
 
Osservazione n. 3 
prot. 336 del 15/01/2013 
Raveglia Maria Carla 
mappali: 2659-2660-534 
stralcio da piano dei servizi 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di modificare la tavola del Piano delle Regole, stralciando la destinazione a servizio 
dalla porzione di terreno oggetto di osservazione, rendendola quindi coerente con le tavole del 
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Piano dei Servizi. Verrà estesa la zona urbanistica del resto del terreno di proprietà 
dell’osservante. 
 
Osservazione n. 4 
prot. 337 del 15/01/2013 
Venini Fausto 
mappali: 823-822-820 
ampliamento habitat di completamento 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di ampliare la zona Habitat di completamento per una fascia di 6 mt intorno al 
fabbricato, sul lato lago e sul lato fiume. 
 
Osservazione n. 5 
prot. 403 del 17/01/2013 
Porta Derio 
mappali: 2399 
Da art. 15 ad art. 16 
osservazione da accogliere parzialmente 
Si dispone di azzonare l’ambito come art 15bis “Fascia di salvaguardia dei nuclei di antica 
formazione”, con il seguente testo: 
 
articolo 15bis 
norme di zona: fascia di salvaguardia delle zone di  interesse storico 
15bis.1 Definizione 
 Il P.G.T. individua con apposito perimetro le parti del territorio comunale caratterizzate dalla vicinanza ai nuclei 
di valore storico nelle quali qualsiasi intervento dovrà essere finalizzato al rispetto dei valori degli stessi centri. Le 
trasformazioni pertanto saranno finalizzate alle manutenzioni o adeguamenti dell’esistente senza modifiche sostanziali 
degli assetti esistenti.  
 
15bis.2 Criteri operativi 
Gli ampliamenti o comunque tutti gli interventi che modificano la sagoma vanno studiati e verificati e illustrati, con 
fotomontaggi, sezioni, etc. nel loro rapporto con le direttrici visive da lago verso il nucleo storico e dal nucleo storico 
verso lago per verificare l’ostruzione visiva dei nuovi interventi per la percezione del nucleo antico da l territorio e per la 
percezione dei panorami da parte del nucleo antico. Fatti salvi tutti i diritti di terzi sulle visuali e gli affacci. 
 
15bis.3 Interventi ammessi 
All'interno del perimetro della zona di salvaguardia dei nuclei di antica formazione sono ammessi gli interventi di cui alle 
lettere a), b), c), d) dell'art 27 della L.R. 12/2005 e smi, riportati all’art. 5 delle presenti norme e cioè: 
a) interventi di manutenzione ordinaria; 
b) interventi di manutenzione straordinaria; 
c) interventi di restauro e di risanamento conservativo; 
d) interventi di ristrutturazione edilizia, compresa la demolizione e ricostruzione a pari volume e sagoma.  
E’ ammesso il recupero del sottotetto ad uso abitativo con modifica della sagoma dell’edificio; 
e) interventi di nuova costruzione, compresa la sostituzione edilizia, a condizione che l’intervento trasformativo 
garantisca l’armonia dell’organismo edilizio con il suo contesto. 
Gli interventi di manutenzione, di restauro, risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia (compreso il recupero del 
sottotetto) sono autorizzabili con permesso di costruire o analogo titolo abilitativo. 
E’ altresì ammissibile il permesso di costruire o analogo titolo abilitativo in caso di demolizione e ricostruzione, a parità 
di sagoma, volume e sedime. 
E’ anche possibile, attraverso permesso di costruire o analogo titolo abilitativo, l’ampliamento del 10% della slp esistente, 
previo parere vincolante della Commissione paesaggio in merito all’inserimento ambientale. 
Gli interventi di nuova costruzione, compresa la sostituzione edilizia, e gli interventi di ricostruzione parziale e/o totale di 
edifici crollati sono subordinati all’approvazione di un Piano di Recupero, con la contestuale individuazione delle relative 
aree standard calcolate ai sensi dell’art. 12 delle presenti norme. 
La pianificazione attuativa di recupero deve, fra l’altro, dettare particolari norme estetico-edilizie 
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per gli interventi consentiti ed aventi rilevanza sugli aspetti architettonici e ambientali, soprattutto per quanto riguarda il 
rapporto con il nucleo storico, ivi compresi allineamenti dei fronti ed altezze, nonché individuare le funzioni compatibili 
con le strutture edilizie e il contesto urbanistico, ai fini della tutela e valorizzazione dell’ambiente.  
 
15bis.4 Destinazioni d’uso 
Funzione principale  Residenza 
Funzioni complementari  Esercizi commerciali di vicinato 

Attività ricettiva (bar, ristoranti, alberghi o comunque strutture turistiche in genere quali 
bed&breakfast o agriturismi) 

   Uffici e attività direzionali in genere 
Attività artigianali di servizio, non comprese nell'elenco delle lavorazioni insalubri e rumori 
molesti 

   Servizi collettivi e sociali 
    
L’insediamento di funzioni complementari, ove non già presenti, dovrà essere autorizzato previa verifica della 
sostenibilità urbanistica, soprattutto in merito all’assetto viabilistico, al sistema della mobilità e alla disponibilità di posti 
auto per il parcheggio. 
 
15bis.5 Con il piano di recupero è possibile realizzare un incremento volumetrico, con relative cessioni di aree pubbliche 
o monetizzazioni, nei limiti previsti dalle vigenti leggi in materia, nel rispetto dei caratteri dell’intero edificio e nel rispetto 
delle normative igienico-sanitarie. L’incremento volumetrico è possibile attraverso un ampliamento planimetrico della 
sagoma dell’edificio oppure attraverso il recupero a fini abitativi di un sottotetto non destinato a residenza, ma non 
alterando le linee di gronda e di colmo, oppure recuperano locali accessori (quali depositi, ripostigli e fienili). 
 
Il Piano di Recupero, che è ammesso anche per una sola unità immobiliare, deve rispettare l’indice volumetrico 
complessivo (esistente + nuovo) non superiore a 2,50 mc/mq, calcolato sulla superficie fondiaria in proprietà. Il volume di 
nuova formazione ha una misura massima di 1,00 mc/mq e dovrà in ogni caso essere contiguo ad un volume esistente. 
Il volume esistente dovrà essere certificato con perizia asseverata corredata da grafici e fotografie a cura del tecnico 
progettista. Rapporto di copertura e altezza massima saranno definite dal Piano di recupero. 
 
In ogni caso l’altezza massima ammessa, misurata ai sensi delle presenti norme, non potrà superare l’altezza massima 
degli edifici insistenti sui lotti confinanti con quello di intervento. Nel caso di edifici costruiti in aderenza/appoggio l’altezza 
massima ammessa sarà pari a quella esistente e in ogni caso non dovrà superare la quota della linea di gronda del 
fabbricato al quale è costruito in aderenza/appoggio. 
 
15bis.6 Distanze tra edifici. 
Si applicano le distanze  di cui alla normativa vigente. 
dist.conf. ≥ 5,00 ml (0,00 previa convenzione confinaria) 
dist.costr. ≥ 10,00 ml 
 
Distanze dal ciglio strada. 
Anche nel caso di piani di recupero gli ampliamenti, le nuove costruzioni e la demolizione e ricostruzione, dovranno 
rispettare gli allineamenti dei fabbricati circostanti, con facoltà per l’ente gestore della strada di prescrivere arretramenti 
maggiori per comprovate e motivate necessità. 
 
15bis.7 Le destinazioni d’uso in essere, anche se non conformi alle previsioni del P.G.T., sono ammesse sino al 
momento della loro cessazione e previo rispetto delle vigenti norme igienico-sanitarie e delle eventuali norme specifiche 
di settore. 
 
15bis.8 L’allegato 3 al presente Piano delle Regole contiene le indicazioni relative a tecnologie, materiali e modalità 
costruttive che dovranno rispettare gli interventi progettuali. 
 
 
Osservazione n. 6  
prot. 404 del 17/01/2013 
Della Torre Antonio 
mappali: 2818-2819 
da piano dei servizi ad habitat di completamento 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 



COMUNE DI SAN SIRO – COMO 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – FASE DI APPROVAZI ONE DEFINITIVA 

DOCUMENTO DI RECEPIMENTO PARERI ENTI  
E CONTRO-DEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI DEI CITTADINI 

 

Si dispone di aggiornare le tavole del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi, stralciando la 
porzione di terreno oggetto di osservazione dalla destinazione pubblica, riconducendola alla zona 
urbanistica del resto del terreno di proprietà dell’osservante. 
 
Osservazione n. 7 
prot. 418 del 17/01/2013 
Cerri Sandra Maria 
mappali: 16269-12624-17828 
ampliamento habitat di completamento 
osservazione da accogliere parzialmente 
Si conferma la scelta urbanistica in quanto a monte della strada non sono previste zone 
urbanistiche che rendano coerente la trasformazione del terreno. Inoltre il terreno oggetto di 
osservazione è ricompreso nella rete ecologica provinciale. Tale scelta è coerente con 
l’impostazione generale del Piano che punta ad evitare sfrangiamenti dei nuclei abitati esistenti, 
con l’obiettivo di limitare il consumo di suolo. In coerenza anche con quanto previsto in risposta 
all’osservazione n. 84, si dispone la modifica della zonizzazione urbanistica in zona agricola 
(articolo 18). 
 
Osservazione n. 8 
prot. 478 del 19/01/2013 
Pezzoli Adriano 
mappali: 4709 
stralcio da piano dei servizi ad ambiti di significato ambientale 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone l’aggiornamento delle tavole del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi, stralciando 
la previsione di servizio pubblico ed estendendo la zona urbanistica dei terreni a nord, ambiti di 
significato ambientale. Nelle tavole del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi viene indicata 
una fascia per formazione marciapiede.  
 
Osservazione n. 9 
prot. 480 del 19/01/2013 
Raveglia Franco 
riduzione della fascia di rispetto cimiteriale 
osservazione da respingere 
La definizione della fascia di rispetto cimiteriale è finalizzata a garantire il rispetto delle normative 
vigenti in materia e le possibilità di ampliamento futuro. Pertanto vengono confermate le previsioni. 
 
Osservazione n. 10 
prot. 499 del 21/01/2013 
Curti Rino 
mappali: 624-4304-625-3349-626-4302-2332 
da ambito di significato ambientale a possibilità edificatoria 
osservazione da respingere 
Si mantengono le previsioni di cui al PGT adottato in quanto risulta importante, e coerente con 
l’impostazione generale del Piano urbanistico, mantenere la continuità di una fascia a prevalenza 
di verde, che una eventuale possibilità edificatoria comprometterebbe. 
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Osservazione n. 11 
prot. 510 del 21/01/2013 
Mazza Francesco 
mappali: 9994, 13621, 10007, 19294, 9990, 4111, 14256 
Da art. 15 ad art. 16 
osservazione da accogliere parzialmente 
Si dispone di azzonare l’ambito come art 15bis “Fascia di salvaguardia delle zone di interesse 
storico”. 
 
Osservazione n. 12 
prot. 509 del 21/01/2013 
Mazza Francesco 
mappali: = 
definizione di tratto stradale come non pubblico 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
L’indicazione deriva dalla cartografia di base. Si dispone di azzonare il tratto oggetto di 
osservazione in maniera coerente con i terreni contermini. 
 
Osservazione n. 13 
prot. 559 del 22/01/2013 
Colombo Ronaldo 
modifica viabilistica 
osservazione da respingere  
La proposta di modifica viabilistica, nei pressi dell’AT8, non si configura come soluzione 
migliorativa dello stato di fatto e non risponde ad un’esigenza reale. Pertanto non si prevedono 
integrazioni ai documenti di cui al PGT adottato. 
 
Osservazione n. 14 
prot. 569 del 22/01/2013 
Chiarini Maria Ambra 
mappali: 198-200-651-70-71-72-73 
da art 20 e art 18 ad habitat di completamento 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di aggiornare i documenti di Piano recependo la richiesta di modifica di zona (art 16 
Habitat di completamento) su tutti i terreni oggetto di osservazione. 
 
Osservazione n. 15 
prot. 578 del 22/01/2013 
Capelli Antonello 
mappali: 4416-2287 
da art 17 ad habitat di completamento 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di aggiornare le tavole del Piano delle Regole recependo la richiesta di modifica di zona 
(art 16 Habitat di completamento) sulla porzione di terreno oggetto di osservazione. 
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Osservazione n. 16 
prot. 579 del 22/01/2013 
Capelli Gianni-Capelli Antonello 
mappali: 613-2316-2317-4372 
da art 17 ad habitat di completamento 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone la modifica di zona (art. 16), con relative integrazioni della documentazione di Piano. 
Per omogeneità la stessa destinazione viene estesa anche al mappale 612. 
 
Osservazione n. 17 
prot. 669 del 24/01/2013 
Pedrazzini Maria Grazia 
mappali: 190-192-647-650-2226-3990-4032-4033-4034-4035 
da art 18, art 15 e AT in habitat di completamento 
osservazione da accogliere parzialmente 
Si dispone la parziale modifica di zona (art. 16), con relative integrazioni della documentazione di 
Piano, per tutto il terreno oggetto di osservazione. Mantiene la zona di cui al P.G.T. adottato la 
parte a ridosso dell’AT 9. 
 
Osservazione n. 18 
prot. 722 del 26/01/2013 
Mazza Alessandro 
mappali: 1113 
eliminazione previsione di standard pubblico 
osservazione da respingere  
Si mantengono le previsioni di cui al PGT adottato, ribadendo il significato e l’importanza della 
destinazione pubblica prevista in quella zona. La scelta è frutto di accurate valutazioni e analisi 
finalizzate all’individuazione di un terreno dove collocare i parcheggi necessari per rispondere alle 
esigenze della frazione. Le aree individuate sono le uniche con queste caratteristiche. In fase di 
progettazione e di attuazione, in ogni caso, verranno ulteriormente approfondite le valutazioni ed 
analisi con lo scopo di arrivare ad una soluzione che permetta la fruizione del servizio necessario 
garantendo i diritti di tutti gli abitanti.  
 
Osservazione n. 19 
prot. 785 del 29/01/2013 
Raveglia Matteo 
mappali: 2398 
da art 15 ad art 16 habitat di completamento 
osservazione da accogliere parzialmente 
Si dispone di azzonare l’ambito come art. 15bis “Fascia di salvaguardia delle zone di interesse 
storico”. 
 
Osservazione n. 20 
prot. 846 del 31/01/2013 
Gasperi Carlo 
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mappali: 19173 
ampliamento habitat di completamento anche a parte art 17 
osservazione da respingere  
L’osservazione risulta superata dal parere della Provincia che, con allegato disegnato, dispone 
l’allargamento della rete ecologica a comprendere parte dei terreni oggetto della richiesta. Pertanto 
il P.G.T. viene aggiornando recependo l’indicazione vincolante dell’ente provinciale, adeguando di 
conseguenza le forme delle zone urbanistiche. 
 
Osservazione n. 21 
prot. 847 del 31/01/2013 
Mazza Armando 
mappali: 3942-17596-17849-19423-19426 
aggiornamento rispetto a pratica edilizia vigente  
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone l’aggiornamento delle tavole di PGT (Piano delle Regole e Piano dei Servizi) in 
coerenza con il titolo abilitativo in essere. 
 
Osservazione n. 22 
prot. 850 del 01/02/2013 
Capelli Franca 
mappali: 3691-3692-2874 
inserimento in habitat di completamento 
osservazione da accogliere parzialmente 
Si dispone di azzonare parte dei mappali (a monte della strada) oggetto di osservazione come art. 
16 in continuità con terreni confinanti a sud. 
 
Osservazione n. 23 
prot. 851 del 01/02/2013 
Capelli Franca 
mappali: 2048-3754 
inserimento in habitat di completamento 
osservazione da respingere  
La richiesta di ampliare la zona Habitat di completamento pare non coerente con l’impostazione 
generale del Piano in quanto è importante, da un punto di vista paesaggistico, il mantenimento di 
una fascia a prevalenza di verde, anche in coerenza con le controdeduzioni alle osservazioni su 
terreni vicini. 
 
Osservazione n. 24 
prot. 890 del 02/02/2013 
Cipollini Sara 
mappali: 4793 
inserimento in habitat di completamento 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone la verifica e l’integrazione dei documenti di Piano, includendo l’intero mappale oggetto 
di osservazione in zona Habitat di completamento. 
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Osservazione n. 25 
prot. 911 del 04/02/2013 
Mazza Ombretta 
mappali: 4052-3588 
stralcio di Ari1 e azzonamento in art 18 
osservazione da respingere  
L’individuazione di un Ambito di Riqualificazione (ARI) sull’area pianeggiante di Rezzonico, 
compresa tra la Statale Regina e il fronte lago è finalizzata alla tutela della qualità ambientale e 
paesaggistica di una delle aree più importanti in questo senso di tutto il territorio comunale di San 
Siro, anche come luogo a forte vocazione turistica. 
Come specificato nella scheda la possibilità di uso agricolo del suolo non viene in alcun modo 
compromessa dalla previsione di Piano. 
Si ritiene che l’individuazione di un’unica zona urbanistica sia proprio la condizione per un 
approfondimento progettuale che abbia come obiettivo la salvaguardia e la valorizzazione del 
comparto, come richiesto nell’osservazione. 
Pertanto si mantengono le previsioni di cui al PGT adottato. 
Si riformula comunque il contenuto della scheda, aggiornando i disegni, eliminando il riferimento 
alla costruzione di un piccolo edificio ad uso servizi e stralciando le condizioni di cui al punto 5. 
della stessa scheda. 
 
Osservazione n. 26 
prot. 912 del 04/02/2013 
Natali Vittorio Ferruccio Franco 
mappali: 3402-3403-8992-8993-9022-9034 
da art 15 ad habitat di completamento + incongruenza cartografica 
osservazione da respingere  
Anche in considerazione del fatto che il titolo abilitativo a cui fa riferimento l’osservazione risulta 
scaduto, si conferma la zona urbanistica prevista, che risulta coerente con l’impostazione generale 
del Piano in quello specifico luogo. 
Per quanto riguarda l’evidenziazione dell’errore cartografico, si rimanda ad una fase di 
aggiornamento geometrico del data base topografico la correzione, in quanto l’approvazione del 
PGT non può essere la fase, ai sensi delle normative vigenti, per modificare la base cartografica, 
approvata e collaudata. 
 
Osservazione n. 27 
prot. 915 del 04/02/2013 
Torri Maria e Goni Luigi Aldo 
mappali: 909a/b/c-910a/b/c 
da art 15 ad habitat di completamento 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di modificare le tavole del Piano delle Regole, modificando la zona urbanistica in zona 
Habitat di completamento. Tale zona sarà estesa anche al tratto di strada (ora indicato con retino 
bianco) privata di accesso ai lotti. 
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Osservazione n. 28 
prot. 916 del 04/02/2013 
Torri Luigi 
mappali: 912  
da art 15 ad habitat di completamento 
osservazione da accogliere parzialmente  
Si dispone di modificare le tavole del Piano delle Regole, modificando la zona urbanistica in zona 
Habitat di completamento, esclusivamente per la porzione attualmente all’interno della zona 
urbanizzata, ai sensi del PTCP vigente. 
Tale zona, in coerenza con l’osservazione n. 27, sarà estesa anche al tratto di strada (ora indicato 
con retino bianco) privata di accesso ai lotti. 
Si estende la modifica di zona ad un piccolo settore – fuori osservazione – che resterebbe come 
“nucleo di antica formazione”, ma isolato.  
 
Osservazione n. 29 
prot. 917 del 04/02/2013 
Sala Antonia 
mappali: 494 
estendere habitat di completamento + incongruenza cartografica 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di modificare la zona urbanistica del lotto oggetto di osservazione in zona Habitat di 
completamento. 
Per quanto riguarda l’evidenziazione dell’errore cartografico, si rimanda ad una fase di 
aggiornamento geometrico del data base topografico la correzione, in quanto l’approvazione del 
PGT non può essere la fase, ai sensi delle normative vigenti, per modificare la base cartografica, 
approvata e collaudata. 
 
Osservazione n. 30 
prot. 919 del 04/02/2013 
Ortelli Enrico 
mappali: 473-474-1799 
stralcio da AT 
osservazione da respingere  
In coerenza con la controdeduzione all’osservazione n. 2, la richiesta di stralciare la funzione di 
destinazione pubblica (campo di calcio) dall’AT13 risulta non coerente con la volontà 
dell’amministrazione di dotare il paese, nel luogo ritenuto più idoneo, di una struttura di forte 
valenza pubblica e sociale. 
Pertanto si dispone di mantenere la destinazione prevista nel PGT adottato di tutti i terreni oggetto 
di osservazione. 
 
Osservazione n. 31 
prot. 932 del 05/02/2013 
Della Torre Giuseppina 
mappali: 2652 
da servizio ad ambito di significato ambientale 



COMUNE DI SAN SIRO – COMO 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – FASE DI APPROVAZI ONE DEFINITIVA 

DOCUMENTO DI RECEPIMENTO PARERI ENTI  
E CONTRO-DEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI DEI CITTADINI 

 

osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di modificare la zona urbanistica del mappale, estendendo il retino dell’art. 17, ambiti di 
significato ambientale. Verranno adeguate le tavole del Piano delle Regole e quelle del Piano dei 
Servizi, e le relative relazioni. Per coerenza, si modifica contestualmente la zona urbanistica del 
lotto di terreno a monte di quello oggetto di osservazione (mappale 2654). 
 
Osservazione n. 32 
prot. 933 del 05/02/2013 
Della Torre Giuseppina 
Della Torre Rosa 
Della Torre Paola Felicina 
Della Torre Maria Luisa 
mappali: 2817 
da servizio ad ambito di significato ambientale 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di eliminare il vincolo di destinazione pubblica, con conseguenti aggiornamenti del 
Piano delle Regole e del Piano dei Servizi, sul lotto di terreno oggetto di osservazione. 
Contestualmente viene azzonato come standard, in risposta all’ultimo punto oggetto di 
osservazione, parte de mappale 2656, nella fascia a ridosso della strada Regina. 
 
Osservazione n. 33 
prot. 948 del 05/02/2013 
Bellati Sandro 
mappali: 3396-220-221 
Inserimento mappale da ambito di trasformazione AT 9 ad art. 18 zona agricola 
osservazione da accogliere parzialmente  
Si dispone di stralciare i mappali oggetto di osservazione dall’AT 9, azzonandoli – per coerenza – 
con zona nuclei di antica formazione. I documenti di Piano indicano una fascia per allargamento 
stradale e identificano un settore a servizio per area di manovra. 
 
Osservazione n. 34 
prot. 974 del 05/02/2013 
Torri Piergiuseppe 
mappali: 2479-1967-2478-1966 
stralcio da Ari1 
osservazione da respingere  
L’individuazione di un Ambito di Riqualificazione (ARI) sull’area pianeggiante di Rezzonico, 
compresa tra la Statale Regina e il fronte lago è finalizzata alla tutela della qualità ambientale e 
paesaggistica di una delle aree più importanti in questo senso di tutto il territorio comunale di San 
Siro, anche come luogo a forte vocazione turistica. 
Come specificato nella scheda la possibilità di uso agricolo del suolo non viene in alcun modo 
compromessa dalla previsione di Piano. 
Si ritiene che l’individuazione di un’unica zona urbanistica sia proprio la condizione per un 
approfondimento progettuale che abbia come obiettivo la salvaguardia e la valorizzazione del 
comparto, come richiesto nell’osservazione. 
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Pertanto si mantengono le previsioni di cui al PGT adottato. 
Si riformula comunque il contenuto della scheda, aggiornando i disegni, eliminando il riferimento 
alla costruzione di un piccolo edificio ad uso servizi e stralciando le condizioni di cui al punto 5. 
della stessa scheda. 
 
Osservazione n. 35 
prot. 975 del 05/02/2013 
Riva Guido Carlo 
mappali: 3688 
da servizio ad ambito di significato ambientale 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di modificare la tavola del Piano delle Regole, sostituendo la destinazione di cui al PGT 
adottato, con ambiti di significato ambientale, in coerenza con le aree limitrofe a valle della strada.  
 
Osservazione n. 36 
prot. 995 del 06/02/2013 
Langella Francesco 
mappali:2326-1965 
stralcio da Ari1 
osservazione da respingere  
L’individuazione di un Ambito di Riqualificazione (ARI) sull’area pianeggiante di Rezzonico, 
compresa tra la Statale Regina e il fronte lago è finalizzata alla tutela della qualità ambientale e 
paesaggistica di una delle aree più importanti in questo senso di tutto il territorio comunale di San 
Siro, anche come luogo a forte vocazione turistica. 
Come specificato nella scheda la possibilità di uso agricolo del suolo non viene in alcun modo 
compromessa dalla previsione di Piano. 
Si ritiene che l’individuazione di un’unica zona urbanistica sia proprio la condizione per un 
approfondimento progettuale che abbia come obiettivo la salvaguardia e la valorizzazione del 
comparto, come richiesto nell’osservazione. 
Pertanto si mantengono le previsioni di cui al PGT adottato. 
Si riformula comunque il contenuto della scheda, aggiornando i disegni, eliminando il riferimento 
alla costruzione di un piccolo edificio ad uso servizi e stralciando le condizioni di cui al punto 5. 
della stessa scheda. 
 
Osservazione n. 37 
prot. 996 del 06/02/2013 
Gitti Vanda Dina 
Rava Armando 
mappali: 2859-365 (parte) 
da ambiti di significato ambientale a zona produttiva 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di aggiornare i documenti di Piano e inserire i mappali oggetto di osservazione in 
articolo 19 zona produttiva. 
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Osservazione n. 38 
prot. 999 del 06/02/2013 
Cipollini Paola 
mappali: 4794-4792 
da zona agricola in habitat di completamento 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Anche in coerenza con la vicina osservazione 24, si dispone la verifica e l’integrazione dei 
documenti di Piano, includendo l’intero mappale oggetto di osservazione in zona Habitat di 
completamento. 
 
Osservazione n. 39 
prot. 1000 del 06/02/2013 
Cipollini Eugenio 
mappali: 1866-542-4135-3842-3068 
da art 17 ad habitat di completamento 
osservazione da respingere  
Si dispone di confermare la zona urbanistica prevista (coerente con l’impostazione generale del 
Piano, di mantenimento di corridoi verdi tra monti e lago, alternati alle zone edificate) anche in 
considerazione del confronto con gli uffici dell’amministrazione provinciale, sia in sede di VAS che 
di valutazione di compatibilità del PGT adottato al PTCP. 
 
Osservazione n. 40 
prot. 1001 del 06/02/2013 
Pelizzari Ivonne 
mappali: 3615-2822 
stralcio da piano dei servizi 
osservazione da respingere 
Si dispone di confermare la previsione a standard, visto il notevole significato pubblico rivestito. 
 
Osservazione n. 41 
prot. 1002 del 06/02/2013 
Dell’Era Marinella 
mappali: 2303-4939 
da art. 17 ad habitat di completamento 
osservazione da respingere  
Si dispone di confermare la zona urbanistica prevista (coerente con l’impostazione generale del 
Piano, di mantenimento di corridoi verdi tra monti e lago, alternati alle zone edificate) anche in 
considerazione del confronto con gli uffici dell’amministrazione provinciale, sia in sede di VAS che 
di valutazione di compatibilità del PGT adottato al PTCP. 
 
Osservazione n. 42 
prot. 1045 del 07/02/2013 
Mazza Giacomino Emite 
Mazza Tiziana 
mappali: 504-4015 
eliminazione vincolo di rispetto 
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osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di eliminare, dai documenti del PGT, il vincolo di area di rispetto dai terreni oggetto di 
osservazione. 
 
Osservazione n. 43 
prot. 1046 del 07/02/2013 
Pezzi Giacomo 
mappali: 4877 
stralcio da piano dei servizi 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di eliminare, dai documenti del PGT (Piano delle Regole e Piano dei Servizi), il vincolo 
di destinazione pubblica dai terreni oggetto di osservazione, estendendo la zona urbanistica dei 
terreni contermini. 
 
Osservazione n. 44 
prot. 1047 del 07/02/2013 
Sala Marisa 
mappali: 1963° 
stralcio da Ari1 
osservazione da respingere  
L’individuazione di un Ambito di Riqualificazione (ARI) sull’area pianeggiante di Rezzonico, 
compresa tra la Statale Regina e il fronte lago è finalizzata alla tutela della qualità ambientale e 
paesaggistica di una delle aree più importanti in questo senso di tutto il territorio comunale di San 
Siro, anche come luogo a forte vocazione turistica. 
Come specificato nella scheda la possibilità di uso agricolo del suolo non viene in alcun modo 
compromessa dalla previsione di Piano. 
Si ritiene che l’individuazione di un’unica zona urbanistica sia proprio la condizione per un 
approfondimento progettuale che abbia come obiettivo la salvaguardia e la valorizzazione del 
comparto, come richiesto nell’osservazione. 
Pertanto si mantengono le previsioni di cui al PGT adottato. 
Si riformula comunque il contenuto della scheda, aggiornando i disegni, eliminando il riferimento 
alla costruzione di un piccolo edificio ad uso servizi e stralciando le condizioni di cui al punto 5. 
della stessa scheda. 
 
Osservazione n. 45 
prot. 1048 del 07/02/2013 
Della Torre Dino 
mappali: 354-2655 
stralcio da servizi 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di modificare la zona urbanistica dei mappali, estendendo il retino dell’art. 17, ambiti di 
significato ambientale. Verranno adeguate le tavole del Piano delle Regole e quelle del Piano dei 
Servizi, e le relative relazioni.  
 
Osservazione n. 46 
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prot. 1049 del 07/02/2013 
Della Torre Adele 
mappali: 2655-354 
Stesso oggetto dell’osservazione precedente. 
 
Osservazione n. 47 
prot. 1050 del 07/02/2013 
Casati Ines 
mappali: 2840 
stralcio da Ari1 
osservazione da respingere  
L’individuazione di un Ambito di Riqualificazione (ARI) sull’area pianeggiante di Rezzonico, 
compresa tra la Statale Regina e il fronte lago è finalizzata alla tutela della qualità ambientale e 
paesaggistica di una delle aree più importanti in questo senso di tutto il territorio comunale di San 
Siro, anche come luogo a forte vocazione turistica. 
Come specificato nella scheda la possibilità di uso agricolo del suolo non viene in alcun modo 
compromessa dalla previsione di Piano. Si ritiene che l’individuazione di un’unica zona urbanistica 
sia proprio la condizione per un approfondimento progettuale che abbia come obiettivo la 
salvaguardia e la valorizzazione del comparto, come richiesto nell’osservazione. Pertanto si 
mantengono le previsioni di cui al PGT adottato. 
Si riformula comunque il contenuto della scheda, aggiornando i disegni, eliminando il riferimento 
alla costruzione di un piccolo edificio ad uso servizi e stralciando le condizioni di cui al punto 5. 
della stessa scheda. 
 
Osservazione n. 48 
prot. 1051 del 07/02/2013 
Mazza Andreina 
mappali: 2841-2758 
stralcio da Ari1 
osservazione da respingere  
L’individuazione di un Ambito di Riqualificazione (ARI) sull’area pianeggiante di Rezzonico, 
compresa tra la Statale Regina e il fronte lago è finalizzata alla tutela della qualità ambientale e 
paesaggistica di una delle aree più importanti in questo senso di tutto il territorio comunale di San 
Siro, anche come luogo a forte vocazione turistica. 
Come specificato nella scheda la possibilità di uso agricolo del suolo non viene in alcun modo 
compromessa dalla previsione di Piano. 
Si ritiene che l’individuazione di un’unica zona urbanistica sia proprio la condizione per un 
approfondimento progettuale che abbia come obiettivo la salvaguardia e la valorizzazione del 
comparto, come richiesto nell’osservazione. 
Pertanto si mantengono le previsioni di cui al PGT adottato. 
Si riformula comunque il contenuto della scheda, aggiornando i disegni, eliminando il riferimento 
alla costruzione di un piccolo edificio ad uso servizi e stralciando le condizioni di cui al punto 5. 
della stessa scheda. 
 
Osservazione n. 49 
prot. 1052 del 07/02/2013 
Mazza Marcello 
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mappali: 2008-3887 
da ambiti di significato ambientale in zona edificabile 
osservazione da respingere 
In considerazione della qualità paesistica e ambientale del terreno oggetto di osservazione, si 
mantiene la zona urbanistica di cui al PGT adottato. 
L’osservazione risulta superata dal parere della Provincia che, con allegato disegnato, dispone 
l’allargamento della rete ecologica a comprendere parte dei terreni oggetto della richiesta. Pertanto 
il P.G.T. viene aggiornando recependo l’indicazione vincolante dell’ente provinciale, adeguando di 
conseguenza le forme delle zone urbanistiche. 
 
Osservazione n. 50 
prot. 1076 del 07/02/2013 
Mazza Arturo 
mappali: 2406-2407-3235-2409-2412-2415-2414-3236-2413 
Togliere il mappale da art. 15 interesse storico ed inserirlo in art. 16 zona habitat di completamento 
osservazione da respingere  
In considerazione della continuità verso nord delle tracce del centro di antica formazione, e della 
significativa qualità, anche ambientale, dell’area si conferma la scelta di cui al Piano adottato. 
 
Osservazione n. 51 
prot. 1077 del 07/02/2013 
Brendolini Franco 
mappali: 12612-19546-3902-19549 
da ambito di significato ambientale ad art 16 
osservazione da respingere  
L’osservazione è superata dal parere della Provincia di Como che vincola le zone interessate 
come parte della rete ecologica provinciale. 
L’osservazione risulta superata dal parere della Provincia che, con allegato disegnato, dispone 
l’allargamento della rete ecologica a comprendere parte dei terreni oggetto della richiesta. Pertanto 
il P.G.T. viene aggiornando recependo l’indicazione vincolante dell’ente provinciale, adeguando di 
conseguenza le forme delle zone urbanistiche. 
 
Osservazione n. 52 
prot. 1078 del 07/02/2013 
Fasoli Maria Antonia 
mappali: 2689-2719-2385-5162-906-4244-4178 
da ambito di significato ambientale ad habitat di completamento 
osservazione da respingere  
Si conferma la zona urbanistica prevista nel PGT adottato, alla luce di considerazioni di natura 
paesaggistica. La zona urbanistica prevista, in ogni caso, non preclude le possibilità di ampliamenti 
e ristrutturazioni, secondo le esigenze espresse dall’osservante. 
 
Osservazione n. 53 
prot. 1079 del 07/02/2013 
Bonetta Cesare 
mappali: 2313-607-4094-3407-4093 
ampliare art 16 habitat di completamento 
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osservazione da accogliere parzialmente  
Si dispone di uniformare di ampliare la zona “habitat di completamento” a parte dei mappali 
oggetto di osservazione, in coerenza con quanto previsto in controdeduzione all’osservazione 1. 
Il titolo abilitativo per la costruzione sarà il Permesso Costruire Convenzionato.  
 
Osservazione n. 54 
prot. 1100 del 08/02/2013 
Mantero Cristiano 
mappali: 1918-2757-2758 
stralcio da Ari1 
osservazione da respingere  
L’individuazione di un Ambito di Riqualificazione (ARI) sull’area pianeggiante di Rezzonico, 
compresa tra la Statale Regina e il fronte lago è finalizzata alla tutela della qualità ambientale e 
paesaggistica di una delle aree più importanti in questo senso di tutto il territorio comunale di San 
Siro, e alla sua valorizzazione anche come luogo a forte vocazione turistica. 
Pertanto si mantengono le previsioni di cui al PGT adottato. 
Per quanto riguarda le modalità attuative delle previsioni di Piano dovranno essere oggetto di una 
successiva fase attuativa. 
Si riformula comunque il contenuto della scheda, aggiornando i disegni, eliminando il riferimento 
alla costruzione di un piccolo edificio ad uso servizi e stralciando le condizioni di cui al punto 5. 
della stessa scheda. 
 
Osservazione n. 55 
prot. 1119 del 08/02/2013 
Pelizzari Antonella 
mappali: 671 
stralcio da piano dei servizi 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di eliminare il vincolo di destinazione pubblica sul terreno oggetto di osservazione, con 
conseguente integrazione dei documenti del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi. Il lotto 
sarà azzonato urbanisticamente come art 16 Habitat di Completamento. 
 
Osservazione n. 56 
prot. 1120 del 08/02/2013 
Raveglia Amleto 
mappali: 4048-4033 
inserimento in area cimiteriale 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di vincolare a standard pubblico i mappali oggetto di osservazione, con l’obiettivo di 
ampliare il cimitero.  
 
Osservazione n. 57 
prot. 1145 del 08/02/2013 
Rampoldi Carlo 
mappali: - 
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da art 15 ad habitat di completamento 
osservazione da accogliere parzialmente 
Si dispone di azzonare l’ambito come art 15bis “Fascia di salvaguardia delle zone di interesse 
storico”. 
 
Osservazione n. 58 
prot. 1151 del 09/02/2013 
Bruni Sandra 
Fasoli Maria Antonia 
Mazza Alberto 
Osservazione di carattere generale - osservazione da accogliere parzialmente 
1) gli AT previsti sono stati valutati in sede di VAS e dagli enti competenti, i parametri sulla 
riduzione del consumo di suolo – previsti dal Ptcp provinciale – sono ampiamente rispettati 
2) l’urbanizzazione, più o meno densa di una zona, non significa che tale ambito non possa avere 
una qualità dal punto di vista ambientale o paesaggistica, o che non possa avere una – pur 
parziale – vocazione agricola 
3) la relazione del Piano dei Servizi esprime, oltre al rispetto dei parametri di cui alla normativa 
vigente, la volontà alla base del progetto di città pubblica contenuto nel P.G.T. 
4) la definizione puntuale delle opere collegate alla concretizzazione di una previsione di Piano 
avviene in fase di pianificazione attuativa e non generale, anche in rapporto al tempo di 
realizzazione di tali opere 
5) nella documentazione che verrà approvata tali errori  materiali vengono corretti 
6) il permesso di costruire convenzionato è normato ai sensi dell’art 3.1 del Piano delle Regole 
7) si rimanda ad una fase di aggiornamento geometrico del data base topografico la correzione, in 
quanto l’approvazione del PGT non può essere la fase, ai sensi delle normative vigenti, per 
modificare la base cartografica, approvata e collaudata. 
8) per quanto riguarda le incongruenze grafiche sull’individuazione delle strade, si rimanda al 
punto precedente. Per quanto riguarda le politiche sulla mobilità, è stato oggetto di scambi e 
dibattiti, anche con l’amministrazione provinciale 
9) i parametri introdotti nel meccanismo di scambio dei diritti volumetrici è stato individuato come 
coerente con l’impostazione generale del Piano. 
 
Osservazione n. 59 
prot. 1152 del 09/02/2013 
Ruga Paolo 
mappali:  15166-15164-18119-3765-3763-3762 
nuovo ambito edificabile 
osservazione da respingere  
Si dispone il mantenimento delle previsioni urbanistiche di cui al PGT adottato in quanto l’area 
oggetto di osservazione risulta esterna alla zona urbanizzata, ai sensi del PTCP vigente, e alla 
luce di considerazioni paesaggistiche e ambientali che rendono coerente una destinazione a 
prevalenza di verde, senza nuove edificazioni. 
 
Osservazione n. 60 
prot. 1153 del 09/02/2013 
Botta Alessandro 
Botta Tulio 
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Botta Nicola Romano 
Cipollini Eugenio 
mappali: 2472-1266-2481-2478-1288-3538-2480-1278-1276-1277 
sviluppo di un nuovo ambito di trasformazione 
osservazione da respingere  
L’osservazione non è accoglibile in quanto considerazioni di carattere paesaggistico e ambientale 
rendono incoerente la previsione di aree edificabili sui lotti oggetto di osservazione. Peraltro, in 
recepimento dei pareri degli enti, in sede di approvazione definitiva viene stralciato l’AT 10, a cui fa 
riferimento l’osservazione. 
 
Osservazione n. 61 
prot. 1154 del 09/02/2013 
Cremona Bruno 
mappali: = 
Osservazione di carattere generale - osservazione da accogliere parzialmente  
1) Si dispone l’aggiornamento delle tavole al fine di evitare fraintendimenti ed eliminare le 
incoerenze segnalate. 
2)  Il Piano delle Regole è integrato con le norme dell’articolo 15bis, “Fascia di salvaguardia delle 
zone di interesse storico”.  
3) Legata al punto precedente. 
4) Si dispone, in coerenza con la controdeduzione all’osservazione 3, la modifica di zona. 
5) Si dispone la modifica. 
6) Anche alla luce di confronti con l’ufficio tecnico del comune di San Siro, si conferma la 
previsione. 
7) Ribadendo la profonda differenza tra serramenti in alluminio e serramenti in legno, dal punto di 
vista della tutela della qualità di edifici con valore storico, si rimanda all’osservazione dell’ufficio 
tecnico, con relative modifiche e integrazioni all’allegato 3. 
8) Stessa osservazione del punto 4. 
9) Gli AT hanno esattamente la finalità di portare all’approvazione e quindi alla realizzazione di un 
progetto unitario. Condizione che singoli progetti non permetterebbe di raggiungere. Pertanto si 
conferma quanto previsto in sede di PGT adottato. 
10) Anche in considerazione di altra osservazione (62), la zona urbanistica verrà modificata. 
11) Si prende atto dell’osservazione, ma si conferma l’allegato 3 come strumento di verifica e 
controllo della qualità degli interventi edilizi, in mancanza di un Regolamento Edilizio aggiornato.  
 
Osservazione n. 62 
prot. 1155 del 09/02/2013 
Bruni Sandra 
Bruni Giovanni 
mappali: 4646-15200 
ampliamento habitat di completamento 
osservazione da accogliere parzialmente 
Si dispone l’ampliamento della zona di interesse storico (art 15) a comprendere tutto il terreno 
oggetto di osservazione.  
 
Osservazione n. 63 
prot. 1156 del 09/02/2013 
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Riva Guido Carlo 
mappali:  866-867 
incoerenza cartografica - osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per 
l’approvazione definitiva del PGT 
Si rimanda ad una fase di aggiornamento geometrico del data base topografico la correzione, in 
quanto l’approvazione del PGT non può essere la fase, ai sensi delle normative vigenti, per 
modificare la base cartografica, approvata e collaudata. 
 
Osservazione n. 64 
prot. 1157 del 09/02/2013 
Riva Guido Carlo 
mappali:  = 
Osservazione di carattere generale - osservazione da accogliere parzialmente 
 1) L’amministrazione non prevede un uso pubblico dell’area. Pertanto si confermano le previsioni. 
2) La relazione del Piano dei Servizi illustra la finalità della destinazione pubblica dell’area 
evidenziata. 
3) Eventuali errori cartografici sono relativi alla mappa di base (dbt) e dovranno essere corretti in 
sede di revisione dello stesso dbt. Ai sensi della normativa vigente il PGT non può modificare la 
base cartografica, a pena di inefficacia degli atti. 
4) la cartografia del P.G.T. approvato recepirà le opere in corso di realizzazione. 
5) Si ribadisce quanto scritto al punto 3. 
6) Eventuali incongruenze, segnalate tramite osservazioni, sono oggetto di modifica e correzione, 
in sede di approvazione definitiva degli strumenti urbanistici. 
7) Il Piano delle Regole è integrato con le norme dell’articolo 15bis, ““Fascia di salvaguardia delle 
zone di interesse storico”. 
8) Si rimanda all’osservazione dell’ufficio tecnico in merito alla normativa. 
9) Si conferma la norma, oggetto peraltro di confronto anche con l’amministrazione provinciale, ai 
sensi del PTCP vigente. 
10) Anche in seguito a confronto con ufficio tecnico, si conferma la previsione. 
 
Osservazione n. 65 
prot. 1159 del 09/02/2013 
Cola Blandina 
mappali: 14730-14727-14728-14729-14726-6228 
ampliamento habitat di completamento 
osservazione da respingere  
Si dispone il mantenimento delle previsioni urbanistiche di cui al PGT adottato in quanto l’area 
oggetto di osservazione risulta esterna alla zona urbanizzata, ai sensi del PTCP vigente, e alla 
luce di considerazioni paesaggistiche e ambientali che rendono coerente una destinazione a 
prevalenza di verde, senza nuove edificazioni. 
 
Osservazione n. 66 
prot. 1160 del 09/02/2013 
Cola Blandina 
mappali: 3863-3864 
da art 22 ad habitat di completamento 
osservazione da respingere  
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L’osservazione è superata dal parere della Provincia di Como che vincola le zone interessate 
come parte della rete ecologica provinciale. 
 
Osservazione n. 67 
prot. 1161 del 09/02/2013 
Sala Mario 
Osservazione di carattere generale - In considerazione del recepimento del parere della Regione, 
che ha prescritto lo stralcio dell’AT 10, l’osservazione presentata è di fatto superata, quindi, non 
oggetto di votazione. 
In recepimento dei pareri degli enti l’AT 10 è stralciato dal P.G.T.. 
 
Osservazione n. 68 
prot. 1162 del 09/02/2013 
Sala Mario 
Osservazione di carattere generale - osservazione da accogliere parzialmente  
La documentazione completa del Piano affronta in maniera esaustiva i temi citati, come peraltro 
riconosciuto nei vari incontri dagli enti sovraordinati. 
Si prende atto dell’osservazione, rilevando come contenga affermazioni non condivisibili. 
 
Osservazione n. 69 
prot. 1163 del 09/02/2013 
Sala Mario 
Osservazione di carattere generale - osservazione da accogliere parzialmente  
L’AT8 oggetto di osservazione deriva da un confronto con enti sovraordinati con l’obiettivo di 
integrare le esigenze dei proprietari con la tutela e salvaguardia della qualità del luogo. 
Si prende atto dell’osservazione, rilevando come contenga affermazioni non condivisibili e non 
rispondenti al vero. 
 
Osservazione n. 70 
prot. 1164 del 09/02/2013 
Cartocci Giuseppe 
mappali: 689-2619-3375-2620 
eliminazione della possibilità edificatoria 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di ampliare la zona urbanistica Ambiti di significato ambientale sul lotto oggetto di 
osservazione, sostituendola al previsto Habitat di completamento. 
 
Osservazione n. 71 
prot. 1166 del 09/02/2013 
Giardelli Claudio 
mappali: - 
modifiche ad AT1 
osservazione da accogliere parzialmente 
L’ampliamento dell’AT, dove richiesto, risulta incompatibile ai sensi dei pareri degli enti 
sovraordinati, in sede di VAS e di confronto sulle scelte di PGT, e anche alla luce del fatto che 
l’area risulta esterna alla zona urbanizzata, ai sensi del PTCP vigente. 
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Si dispone invece lo stralcio della parte richiesta, che avrà una zona urbanistica coerente con 
quella dei terreni contermini. 
 
Osservazione n. 72 
prot. 1167 del 09/02/2013 
Langella Sophia Francesca 
mappali: 143 
Osservazione di carattere generale - osservazione da accogliere parzialmente  
L’individuazione di un Ambito di Riqualificazione (ARI) sull’area pianeggiante di Rezzonico, 
compresa tra la Statale Regina e il fronte lago è finalizzata alla tutela della qualità ambientale e 
paesaggistica di una delle aree più importanti in questo senso di tutto il territorio comunale di San 
Siro, anche come luogo a forte vocazione turistica. 
Gli interventi saranno attuati tenendo presente delle criticità espresse nell’osservazione, in termini 
di disturbo e rumore alle abitazioni confinanti l’ambito. 
Si riformula comunque il contenuto della scheda, aggiornando i disegni, eliminando il riferimento 
alla costruzione di un piccolo edificio ad uso servizi e stralciando le condizioni di cui al punto 5. 
della stessa scheda. 
 
Osservazione n. 73 
prot. 1168 del 09/02/2013 
Torri Paola 
mappali: 3057-1755-3054-3045-3771-1949-3044-1948-3053-1754 
da ambito di significato ambientale a zona agricola 
osservazione da accogliere parzialmente 
Si dispone la modifica della zona urbanistica che diventa zona agricola (articolo 18), con 
esclusione del settore a valle che mantiene la zona di cui al P.G.T. adottato. 
Si dispone contestualmente l’integrazione dell’articolo 17 delle norme del Piano delle Regole con il 
seguente testo: “In caso di aziende agricole presenti e operanti sul territorio, alla data di 
approvazione del P.G.T., fino al momento della cessazione dell’attività in essere, per tutta l’area di 
proprietà valgono le normative di cui all’articolo 18, con esclusione della possibilità di realizzare la 
residenza dell’imprenditore agricolo. Potranno invece essere realizzate attrezzature e infrastrutture 
produttive necessarie per lo svolgimento dell’attività agricola”. 
 
Osservazione n. 74 
prot. 1169 del 09/02/2013 
Torri Paola 
mappali:16270 
riduzione servizio 
osservazione da accogliere parzialmente 
Si dispone la riduzione della fascia con previsione di uso pubblico, con contestuale integrazione 
del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi. 
 
Osservazione n. 75 
prot. 1170 del 09/02/2013 
Bertolotti Massimo 
mappali: 443 
da art 15 e art 22 ad habitat di completamento 
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osservazione da respingere 
SI dispone il mantenimento delle previsioni urbanistiche di cui al PGT adottato, in quanto coerente 
con l’impostazione generale del Piano che mira ad evitare saldature tra aree urbanizzate, 
privilegiando la presenza di corridoi verdi, soprattutto in corrispondenza di zone sensibili, come è 
quella oggetto di osservazione. 
 

Osservazione n. 76 
prot. 1171 del 09/02/2013 
Torri Giancarlo 
mappali: 19074-19072-19097-19093-19098-4647 
da art 15 ad habitat di completamento 
osservazione da accogliere parzialmente 
Si dispone di azzonare l’ambito come art 15bis “Fascia di salvaguardia delle zone di interesse 
storico”. 
 
Osservazione n. 77 
prot. 1172 del 09/02/2013 
Bertolotti Giuseppe 
mappali: 18950-19095-19094 
ampliamento habitat di completamento 
osservazione da accogliere parzialmente 
Si dispone di azzonare l’ambito come art 15bis “Fascia di salvaguardia dei nuclei di antica 
formazione”. 
Si dispone, per quanto riguarda il sistema dei servizi pubblici, la riduzione della fascia per una 
lunghezza di 25 mt dal limite sud del parcheggio pubblico, con azzonamento della rampa di 
accesso in maniera coerente con le aree contermini. 
 
Osservazione n. 78 
prot. 1173 del 09/02/2013 
Torri Marisa 
mappali: 2025-1068-3545 
stralcio indicazione di strada pubblica 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone che l’area retinata di bianco assuma la stessa zona urbanistica delle zone contermini in 
quanto non destinata alla mobilità pubblica. 
 
 
Osservazione n. 79 
prot. 1174 del 09/02/2013 
Torri Marisa 
mappali: 19485-14168-7318 
da art 22 a zona agricola 
osservazione da respingere 
Si dispone di mantenere le previsioni di cui al PGT adottato, in quanto coerenti con l’impostazione 
generale del Piano e soprattutto con gli strumenti pianificatori sovra-ordinati.  
In ogni caso la normativa (art 22.3) prevede la possibilità che l’attività agricola in essere prosegua. 
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Osservazione n. 80 
prot. 1175 del 09/02/2013 
Torri Paola 
mappali: 19486 
da art 22 a zona agricola 
osservazione da respingere 
Si dispone di mantenere le previsioni di cui al PGT adottato, in quanto coerenti con l’impostazione 
generale del Piano e soprattutto con gli strumenti pianificatori sovra-ordinati.  
In ogni caso la normativa (art 22.3) prevede la possibilità che l’attività agricola in essere prosegua. 
 
Osservazione n. 81 
prot. 1176 del 09/02/2013 
Vitali Adele Maria 
mappali: 7290 
da art 22 a zona agricola 
osservazione da respingere 
Si dispone di mantenere le previsioni di cui al PGT adottato, in quanto coerenti con l’impostazione 
generale del Piano e soprattutto con gli strumenti pianificatori sovra-ordinati.  
In ogni caso la normativa (art 22.3) prevede la possibilità che l’attività agricola in essere prosegua. 
 
Osservazione n. 82 
prot. 1185 del 11/02/2013 
Floris Alessandro 
Osservazione di carattere generale (normativa) - osservazione da accogliere parzialmente  
Si rimanda all’osservazione dell’ufficio tecnico in merito alla normativa, che contiene le modifiche 
alla normativa del Piano delle Regole. 
 
Osservazione n. 83 
prot. 1186 del 11/02/2013 
De Lorenzi Nereo 
mappali: 10257-19711 
nuovo habitat di completamento 
osservazione da accogliere parzialmente 
Il mappale edificato verrà azzonato coerentemente con le altre aree edificate (art. 15). 
Per quanto invece riguarda il lotto libero si dispone di mantenere la zona Ambiti di significato 
ambientale, in coerenza con quelle contermini. Tale destinazione non pregiudica l’uso agricolo del 
suolo. 
 
Osservazione n. 84 
prot. 1187 del 11/02/2013 
De Lorenzi Nereo 
mappali: 3940-9928 
da ambito di significato ambientale a zona agricola 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di modificare la zona urbanistica prevista trasformandola in art 18 zona agricola.  
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Osservazione n. 85 
prot. 1188 del 11/02/2013 
Torri Paola 
mappali: 15676-15677 
da art 22 a zona agricola 
osservazione da respingere 
Si dispone di mantenere la zona urbanistica prevista, in coerenza con i terreni contermini.  
Si dispone contestualmente l’integrazione dell’articolo 17 delle norme del Piano delle Regole con il 
seguente testo: “In caso di aziende agricole presenti e operanti sul territorio, alla data di 
approvazione del P.G.T., fino al momento della cessazione dell’attività in essere, per tutta l’area di 
proprietà valgono le normative di cui all’articolo 18, con esclusione della possibilità di realizzare la 
residenza dell’imprenditore agricolo. Potranno invece essere realizzate attrezzature e infrastrutture 
produttive necessarie per lo svolgimento dell’attività agricola”. 
Anche per quanto riguarda le aree ad elevata naturalità, la normativa (art 22.3) prevede la 
possibilità che l’attività agricola eventualmente in essere prosegua. 
Per quanto riguarda l’evidenziazione dell’errore cartografico, si rimanda ad una fase di 
aggiornamento geometrico del data base topografico la correzione, in quanto l’approvazione del 
PGT non può essere la fase, ai sensi delle normative vigenti, per modificare la base cartografica, 
approvata e collaudata. 
 
Osservazione n. 86 
prot. 1191 del 11/02/2013 
Riella Raveglia Anna 
mappali: 1458 
stralcio piano dei servizi 
osservazione da respingere  
In coerenza con le controdeduzioni alle osservazioni n. 2 e n. 30, la richiesta di stralciare la 
funzione di destinazione pubblica (campo di calcio) dall’AT13 risulta non coerente con la volontà 
dell’amministrazione di dotare il paese, nel luogo ritenuto più idoneo, di una struttura di forte 
valenza pubblica e sociale. 
Pertanto si dispone di mantenere la destinazione prevista nel PGT adottato di tutti i terreni oggetto 
di osservazione. 
 
Osservazione n. 87 
prot. 1192 del 11/02/2013 
Ruga Pietro Albino 
mappali: 1722-1123 
da art 15 ad habitat di completamento 
osservazione da accogliere parzialmente 
Si dispone di azzonare l’ambito come art 15bis “Fascia di salvaguardia delle zone di interesse 
storico”. 
 
  



COMUNE DI SAN SIRO – COMO 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – FASE DI APPROVAZI ONE DEFINITIVA 

DOCUMENTO DI RECEPIMENTO PARERI ENTI  
E CONTRO-DEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI DEI CITTADINI 

 

Osservazione n. 88 
prot. 1193 del 11/02/2013 
Longoni Giuseppe 
mappali: 2337-667-342-344 
modifiche convenzionali a PL in realizzazione 
osservazione da accogliere parzialmente 
Modifiche finalizzate ad una variante della convenzione urbanistica in essere: 
1) Si mantiene il servizio previsto. 
2) La trasformazione della SLP in residenziale privato è compatibile con le norme e le previsioni 
del Piano. 
3) Si conferma la destinazione pubblica dei pontili. 
4) Si dispone la modifica del lotto oggetto di osservazione da Ambito di significato ambientale ad 
Habitat di completamento. 
5) Si dispone la modifica della previsione in merito alle caratteristiche delle aree asservite ad uso 
pubblico. 
 
Osservazione n. 89 
prot. 1195 del 11/02/2013 
Pusterla Giuseppe 
mappali: 5267 
richieste di natura “edilizia” 
osservazione da respingere 
La fase di approvazione del PGT non può essere la sede per questo genere di richieste. 
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Osservazione n. 90 
prot. 1196 del 11/02/2013 
Cat. 10 / Cl. 10 
Ufficio tecnico 
 
Parte prima – richieste di integrazioni / specifica zioni  - osservazione da accogliere 
parzialmente 
 
 
1) le tavole del Piano delle Regole saranno integrate con i contenuti delle tavole dei vincoli, in 
coerenza con quanto richiesto nell’osservazione. 
 
2) le tavole del Piano delle Regole saranno corrette in relazione a quanto segnalato nell’ottica di 
evitare possibili fraintendimenti o scorrette interpretazioni. 
 
3) si rimanda ad una fase di aggiornamento geometrico del data base topografico la correzione, in 
quanto l’approvazione del PGT non può essere la fase, ai sensi delle normative vigenti, per 
modificare la base cartografica, approvata e collaudata. 
 
4) la possibilità di ampliamento una tantum delle baite montane sopra i 450 mslm di 15,00 mq di 
slp, invece della possibilità prevista nel PGT adottato, è coerente con l’impostazione generale del 
Piano. Pertanto si dispone l’aggiornamento della parte normativa del Piano delle Regole. 
 
L’articolo 22.8 
 
22.8  Interventi ammessi negli ambiti ad elevata natura lità 
  Destinazioni d’uso 

Funzione principale Residenza / attività agricola 
Funzione compatibile Attività ricettiva (bar–ristoranti–alberghi o 

comunque strutture turistiche in genere quali 
bed&breakfast o agriturismi)  
 

 
 i.f. esistente fino ad un massimo di  85 mq di superficie coperta (esistente + 

ampliamento) per edificio singolo, se localizzato ad una quota inferiore a 450 
metri.s.l.m. 
 
L’ampliamento è subordinato alla condizione vincolante che il fabbricato sia 
allacciato sia all’acquedotto che alla fognatura comunale.  
Sarà consentito realizzare vani interrati o seminterrati di altezza utile inferiore a 
ml 2,40 e destinati ad accessori dell’abitazione principale (cantina, lavanderia, 
ripostiglio), purché non esterni all’area di sedime dell’ampliamento richiesto.  
 
esistente fino ad un massimo di  50 mq di superficie coperta (esistente + 
ampliamento) per edificio singolo, se localizzato ad una quota superiore a 450 
metri .s.l.m. 
 
Sarà consentito realizzare vani interrati o seminterrati di altezza utile inferiore a 
ml 2,40 e destinati ad accessori dell’abitazione principale (cantina, lavanderia, 
ripostiglio), purché non esterni all’area di sedime dell’ampliamento richiesto.  
 

 

 h.max. esistente, modificabile solo per gli adeguamenti igienico-sanitari specificati di  
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seguito e fino ad un massimo di ml 6,00, con riferimento all’intero fabbricato 
(esistente più ampliamento). Negli edifici esistenti per adeguamento igienico-
sanitario, si intende  il “sopralzo” dell’ultimo piano abitabile esistente, al solo fine 
del raggiungimento dell’altezza utile abitabile di: 
- ml 2,70 fino a 600 metri sul livello del mare 
- ml 2,55 da 601 a 1.000 metri sul livello del mare 
- ml 2,40 oltre 1.000 metri sul livello del mare 
Sopra i 1000 metri i locali destinati a bagno o ripostiglio possono avere altezza 
utile di ml 2,20. 

 
sarà sostituito dal seguente testo: 
 
22.8  Interventi ammessi negli ambiti ad elevata natura lità 
  Destinazioni d’uso 

Funzione principale Residenza / attività agricola 
Funzione compatibile Attività ricettiva (bar–ristoranti–alberghi o 

comunque strutture turistiche in genere quali 
bed&breakfast o agriturismi)  
 

 
 i.f. esistente fino ad un massimo di  85 mq di superficie coperta (esistente + 

ampliamento) per edificio singolo, se localizzato ad una quota inferiore a 450 
metri.s.l.m. 
 
L’ampliamento è subordinato alla condizione vincolante che il fabbricato sia 
allacciato sia all’acquedotto che alla fognatura comunale.  
Sarà consentito realizzare vani interrati o seminterrati di altezza utile inferiore a 
ml 2,40 e destinati ad accessori dell’abitazione principale (cantina, lavanderia, 
ripostiglio), purché non esterni all’area di sedime dell’ampliamento richiesto.  
 
esistente con un ampliamento una tantum  di 15,00 mq di s.l.p. per edificio 
singolo, se localizzato ad una quota superiore a 45 0 metri .s.l.m. 
 
Sarà consentito realizzare vani interrati o seminterrati di altezza utile inferiore a 
ml 2,40 e destinati ad accessori dell’abitazione principale (cantina, lavanderia, 
ripostiglio), purché non esterni all’area di sedime dell’ampliamento richiesto.  
 

 

 h.max. esistente, modificabile solo per gli adeguamenti igienico-sanitari specificati di 
seguito e fino ad un massimo di ml 6,00, con riferimento all’intero fabbricato 
(esistente più ampliamento). Negli edifici esistenti per adeguamento igienico-
sanitario, si intende  il “sopralzo” dell’ultimo piano abitabile esistente, al solo fine 
del raggiungimento dell’altezza utile abitabile di: 
- ml 2,70 fino a 600 metri sul livello del mare 
- ml 2,55 da 601 a 1.000 metri sul livello del mare 
- ml 2,40 oltre 1.000 metri sul livello del mare 
Sopra i 1000 metri i locali destinati a bagno o ripostiglio possono avere altezza 
utile di ml 2,20. 

 

 
NB Il successivo punto 32 modifica ulteriormente questo testo. 

 

 

5) In coerenza con quanto previsto all’articolo 6.22, il riferimento, anche per l’altezza, è la quota di 199,17 

m.s.l.m. 

 

6) Per quanto riguarda la verifica della superficie coperta in zona Habitat di completamento, se la strada 

oggetto dell’esempio non è strada interpoderale (tratteggiata), consortile (bianca) o più generalmente 
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pubblica, la sua superficie non viene detratta. Pertanto la superficie fondiaria corrisponde a quella 

territoriale e concorre al calcolo rapporto di copertura.  

 
 
Parte seconda – richieste di modifiche / integrazio ni / sostituzioni articoli del Piano delle 
Regole 
 
1) L’articolo 5.1.e.7 delle norme tecniche del Piano delle Regole verranno integrate con il seguente 
testo: 
E’ possibile che la volumetria esistente di 2 o più  fabbricati venga realizzata in un unico 
fabbricato. E’ altresì possibile suddividere la vol umetria di un fabbricato in più volumi. 
 
 
2) L’articolo 5.5 
5.5 Nel territorio comunale, ad esclusione delle zone di interesse storico (di cui all’art 15 delle presenti 

norme), possono essere realizzate piccole costruzioni di carattere temporaneo che abbiano le 
seguenti caratteristiche: 

 - validità temporale di anni 1, rinnovabile fino ad un massimo di 3 volte 
 - divieto di realizzazione di qualsiasi struttura in muratura 
 - distanze dai confini e dai fabbricati, come da zona in cui si trovano 
 - superficie coperta fino ad una percentuale del 20% della superficie del terreno su cui insiste, con 

superficie lorda massima di 12 mq 
 - altezza media utile inferiore a ml 2,40 

La realizzazione di tali strutture può essere assentita soltanto con il Permesso di Costruire ed è 
soggetta all’acquisizione del parere favorevole della commissione paesaggio.   

 
è sostituito dal seguente testo: 
 
5.5 Nel territorio comunale, ad esclusione delle zone di interesse storico (di cui all’art 15 delle presenti 

norme), possono essere realizzate piccole costruzioni di carattere temporaneo che abbiano le 
seguenti caratteristiche: 

 - validità temporale di anni 1, rinnovabile fino ad un massimo di 3 volte 
 - divieto di realizzazione di qualsiasi struttura in muratura 
 - distanze dai confini e dai fabbricati, come da zona in cui si trovano 
 - superficie coperta fino ad una percentuale del 20% della superficie del terreno su cui insiste, con 

superficie lorda massima di 12 mq 
 - altezza media utile inferiore a ml 2,40 

La realizzazione di tali strutture è soggetta all’a cquisizione dell’autorizzazione paesaggistica 
ai sensi della normativa vigente in materia. 

 
 
3) L’articolo 5.6 sarà integrato dal titoletto Costruzioni accessorie autonome . 
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4) L’articolo 6.6 
6.6 Manufatto interrato 

E’ considerato interrato il manufatto che non emerge dal piano vergine di campagna (o dal piano di            
progetto se questo è più basso).  
E’ considerato interrato anche il manufatto che emerge dal piano vergine di campagna (o dal piano 
di progetto se questo è più basso) nella misura massima del 20% del volume vuoto per pieno. 
Il manufatto interrato può essere realizzato a confine di proprietà, senza convenzione confinaria. 

 
è sostituito dal seguente testo: 
 
6.6 Manufatto interrato 

E’ considerato interrato il manufatto che non emerge dal piano vergine di campagna (o dal piano di            
progetto se questo è più basso).  
E’ considerato interrato anche il manufatto che emerge dal piano vergine di campagna (o dal piano 
di progetto se questo è più basso) nella misura massima del 20% del volume vuoto per pieno. 
Il manufatto che emerge dal piano vergine di campag na (o dal piano di progetto se questo è 
più basso) nella misura massima del 20% del volume vuoto per pieno può essere realizzato a 
confine di proprietà, previa convenzione confinaria  e nel rispetto delle distanze tra edifici, 
mentre il manufatto che non emerge dal piano vergin e di campagna (o dal piano di progetto 
se questo è più basso) può essere realizzato a conf ine di proprietà, senza convenzione 
confinaria. 

 
 
5) L’articolo 6.12  
6.12  Tettoia 

Copertura di uno spazio aperto, fatta a forma di un tetto sostenuto da strutture verticali (pilastri) o 
copertura in aggetto dal muro perimetrale di un edificio. 

è sostituito dal seguente testo: 
 
6.12  Tettoia 

Copertura di uno spazio aperto, fatta a forma di un tetto sostenuto da strutture verticali (pilastri) 
oppure copertura in aggetto dal muro perimetrale di un edificio. 

 
6) L’articolo 6.16 è integrato con la seguente frase: Le pertinenze possono essere realizzate su 
tutto il territorio comunale . 
 
 
7) L’articolo 6.17  
6.17  Autorimessa 

E’ considerata pertinenza anche il manufatto adibito ad autorimessa la cui superficie utile sia 
inferiore o uguale a 1/10 del volume lordo dell’edificio principale al quale è asservita e con altezza 
utile non superiore a ml 2,40 ed altezza all’estradosso del colmo del tetto minore o uguale a ml 3,60. 
Ogni posto auto dovrà avere una dimensione minima di 5,00 x 2,50 ml. 
Le autorimesse possono essere realizzate su tutto il territorio comunale, possono essere costruite in 
aderenza o staccate dall’edificio principale e sono soggette al rispetto delle norme di distanza del 
Codice Civile, con facoltà di realizzarle anche a confine di proprietà, senza convenzione confinaria. 
Devono essere arretrate dagli spazi pubblici almeno tre metri, salvo maggiori arretramenti per fasce 
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di rispetto. 
In zona agricola (articolo 18), negli ambiti di significato ambientale (articolo 27) e negli ambiti ad 
elevata naturalità (articolo 22), le autorimesse devono essere interrate (secondo la definizione 
dell’art. 6.6 delle presenti norme) e ai sensi dell’art. 66.1 della L.R. 12/2005  smi devono essere 
pertinenziate all’edificio principale, che può essere ubicato su altro lotto, anche in zona urbanistica 
non omogenea. 

 

è sostituito dal seguente testo: 

6.17  Autorimessa 

E’ considerata pertinenza anche il manufatto adibito ad autorimessa la cui superficie utile sia 
inferiore o uguale a 1/10 del volume lordo dell’edificio principale al quale è asservita e con altezza 
utile non superiore a ml 2,40 ed altezza all’estradosso del colmo del tetto minore o uguale a ml 3,60. 
Ogni posto auto dovrà avere una dimensione minima di 5,00 x 2,50 ml. 
Le autorimesse possono essere realizzate su tutto il territorio comunale, possono essere costruite in 
aderenza o staccate dall’edificio principale e sono soggette al rispetto delle norme di distanza del 
Codice Civile, con facoltà di realizzarle anche a confine di proprietà, senza convenzione confinaria. 
Devono essere arretrate dagli spazi pubblici almeno tre metri, salvo maggiori arretramenti per fasce 
di rispetto. 
In zona agricola (articolo 18), negli ambiti di significato ambientale (articolo 17 ) e negli ambiti ad 
elevata naturalità (articolo 22), le autorimesse devono essere interrate (secondo la definizione 
dell’art. 6.6 delle presenti norme) e ai sensi dell’art. 66.1 della L.R. 12/2005  smi devono essere 
pertinenziate all’edificio principale, che può essere ubicato su altro lotto, anche in zona urbanistica 
non omogenea. 

 

Le autorimesse realizzate fuori terra ovviamente concorrono al calcolo della superficie coperta. 

 

8) L’articolo 6.17 (in coda) viene integrato con le seguenti frasi:  

Autorimesse non pertinenziate o che hanno una super ficie utile > 1/10 del volume 
dell’edificio principale: 
- possono essere realizzate su tutto il territorio comunale ad eccezione degli ambiti ad 
elevata naturalità (articolo 22) 
- se collocate in zona agricola o in ambiti di sign ificato ambientale devono essere interrate, 
ai sensi della definizione di cui alle presenti nor me 
- sono soggetto alle norme di distanza della zona i n cui sono realizzate, salvo convenzione 
confinaria 
- dovranno rispettare una distanza di almeno 3 ml d agli spazi pubblici 
- dovranno avere un’altezza massima pari a 3,60 all ’estradosso della copertura 
- ogni posto auto dovrà avere una misura minima di 5,00 x 2,50 ml 
 

9) Per quanto riguarda le distanze dai cigli stradali (art. 6.22) si conferma che si applicano anche 
nel caso di strade pedonali indicate in mappa. 
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10) L’articolo 6.28 
 
6.28 Superficie lorda di pavimento   

E’ la somma delle aree dei singoli piani (fuori terra, seminterrati o interrati) di tutti i fabbricati 
principali o accessori esistenti o previsti in progetto, comprese entro il profilo esterno delle murature 
perimetrali.  
Sono esclusi dal computo della s.l.p.: 
- i balconi, così come definiti, al punto 6.11 delle presenti norme con sporgenza massima di 1,50 ml 
rispetto al filo esterno del volume a cui sono ancorati. La parte eccedente a questa misura deve 
essere inclusa nel calcolo della s.l.p.; 
- le i terrazze così come definite all’art 6.10; 
- portici e logge, così come definiti agli articoli 6.8 e 6.9, la cui superficie lorda non supera il 20% 
della s.l.p. del piano a cui sono asserviti. La parte eccedente a questa misura deve essere inclusa 
nel calcolo della s.l.p.; 
- le tettoie in aggetto che hanno una sporgenza massima di 1,50 ml rispetto al filo esterno del 
volume a cui sono ancorate. La parte eccedente a questa misura deve essere inclusa nel calcolo 
della s.l.p.;  
- i volumi tecnici, così come definiti nell’art. 6.20; 
- le pertinenze, così come definite nell’art. 6.16; 
- i manufatti interrati, così come definiti nell’art. 6.6, con altezza utile non superiore a 2,40 ml, adibiti 
a autorimessa (compresi i relativi spazi di manovra) o a spazi accessori a servizio del fabbricato 
principale (cantina, ripostiglio, lavanderia, ecc); 
- i manufatti interrati, compresi i relativi spazi di manovra, con altezza utile non superiore a ml 3,50, 
adibiti a magazzino per artigianato di servizio; 
- i manufatti seminterrati cosi come definiti nell’ art. 6.7 con altezza utile non superiore a 2,40 ml 
adibiti a autorimessa (compresi i relativi spazi di manovra) o a spazi accessori a servizio del 
fabbricato principale (cantina, ripostiglio, lavanderia, ecc.) 
- le costruzioni accessorie così come definite nell’art. 5.6; 
- le costruzioni temporanee così come definite nell’art. 5.5; 
- (solo per le nuove costruzioni) i sottotetti non abitabili, anche se accessibili da scala interna, con 
massima al colmo non superiore a ml 2,20 e alla radice non superiore a ml 1,20. 
Le altezze, rispettivamente indicate come h1 e h2 nello schema qui sotto riportato, vanno misurate 
dal piano finito di pavimento all’intradosso del travetto di copertura (anche in presenza di trave di 
colmo o di contro-soffitto). 
Sono consentite finestre in facciata o lucernari in falda in misura non superiore a 1/10 1/25 della 
superficie utile del sottotetto. In detti sottotetti non è consentito realizzare tavolati divisori, abbaini, 
balconi, terrazze o logge. 
Se i sottotetti di cui sopra non rispettano tutti i parametri specificati dovranno essere compresi nel 
calcolo della s.l.p. 
Per i sottotetti non abitabili, esistenti alla data di adozione del P.G.T. sono consentite finestre in 
facciata o lucernari in falda in misura non superiore a 1/25 della superficie utile del sottotetto. Non è 
consentito realizzare abbaini, terrazze o logge. In tali sottotetti è ammessa la realizzazione di n. 2 
ripostigli, non destinati alla presenza continua di persone.  
Per ciascuna unità immobiliare o intero edificio nel caso di unica proprietà, il rapporto tra le superfici 
escluse dal calcolo della s.l.p. e la stessa s.l.p. deve essere inferiore a  1,50 
s.l.p. non computabile / s.l.p. computabile <  1,50 

 

è sostituito dal seguente testo: 

6.28 Superficie lorda di pavimento   
E’ la somma delle aree dei singoli piani (fuori terra, seminterrati o interrati) di tutti i fabbricati 
principali o accessori esistenti o previsti in progetto, comprese entro il profilo esterno delle murature 
perimetrali.  
Sono esclusi dal computo della s.l.p.: 
- i balconi, così come definiti, al punto 6.11 delle presenti norme con sporgenza massima di 1,50 ml 
rispetto al filo esterno del volume a cui sono ancorati. La parte eccedente a questa misura deve 
essere inclusa nel calcolo della s.l.p.; 
- le terrazze così come definite all’art 6.10; 
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- portici e logge, così come definiti agli articoli 6.8 e 6.9, la cui superficie lorda non supera il 20% 
della s.l.p. del piano a cui sono asserviti. La parte eccedente a questa misura deve essere inclusa 
nel calcolo della s.l.p.; 
- le tettoie in aggetto che hanno una sporgenza massima di 1,50 ml rispetto al filo esterno del 
volume a cui sono ancorate. La parte eccedente a questa misura deve essere inclusa nel calcolo 
della s.l.p.;  
- i volumi tecnici, così come definiti nell’art. 6.20; 
- le pertinenze, così come definite nell’art. 6.16; 
- i manufatti interrati, così come definiti nell’art. 6.6, con altezza utile non superiore a 2,40 ml, adibiti 
a autorimessa (compresi i relativi spazi di manovra) o a spazi accessori a servizio del fabbricato 
principale (cantina, ripostiglio, lavanderia, ecc); 
- i manufatti interrati, compresi i relativi spazi di manovra, con altezza utile non superiore a ml 3,50, 
adibiti a magazzino per artigianato di servizio; 
- i manufatti seminterrati cosi come definiti nell’ art. 6.7 con altezza utile non superiore a 2,40 ml 
adibiti a autorimessa (compresi i relativi spazi di manovra) o a spazi accessori a servizio del 
fabbricato principale (cantina, ripostiglio, lavanderia, ecc.) 
- le costruzioni accessorie così come definite nell’art. 5.6; 
- le costruzioni accessorie  temporanee così come definite nell’art. 5.5; 
- (solo per le nuove costruzioni) i sottotetti non abitabili, anche se accessibili da scala interna, con 
altezza  massima al colmo non superiore a ml 2,20 e alla radice non superiore a ml 1,20. 
Le altezze, rispettivamente indicate come h1 e h2 nello schema qui sotto riportato, vanno misurate 
dal piano finito di pavimento all’intradosso del travetto di copertura (anche in presenza di trave di 
colmo o di contro-soffitto). 
Sono consentite finestre in facciata o lucernari in falda in misura non superiore a 1/25 della 
superficie utile del sottotetto. In detti sottotetti non è consentito realizzare tavolati divisori, abbaini, 
balconi, terrazze o logge. 
Se i sottotetti di cui sopra non rispettano tutti i parametri specificati dovranno essere compresi nel 
calcolo della s.l.p. 
Per i sottotetti non abitabili, esistenti alla data di adozione del P.G.T. sono consentite finestre in 
facciata o lucernari in falda in misura non superiore a 1/25 della superficie utile del sottotetto. Non è 
consentito realizzare abbaini, terrazze o logge. In tali sottotetti è ammessa la realizzazione di n. 2 
ripostigli, non destinati alla presenza continua di persone.  
Per ciascuna unità immobiliare o intero edificio nel caso di unica proprietà, il rapporto tra le superfici 
escluse dal calcolo della s.l.p. e la stessa s.l.p. deve essere inferiore a  1,50 
s.l.p. non computabile / s.l.p. computabile <  1,50 

 

Per quanto riguarda il calcolo della s.l.p. della parte dei balconi eccedenti il 1,50, essendo calcolo 
di superficie, non deve essere assegnata alcuna altezza virtuale. 

Il limite alle terrazze rientra nell’ultimo capoverso, che si dispone di mantenere, proprio per 
garantire un corretto equilibrio tra le parti che concorrono al calcolo della s.l.p. e quelle invece 
escluse. 

 

11) L’articolo 8.1  

8.1 Muri di sostegno 

I muri di sostegno contenuti entro il profilo del terreno vergine di campagna creano un terrapieno 
naturale (schema 1).  
I muri di sostegno non contenuti entro il profilo del terreno vergine di campagna creano un terrapieno 
artificiale (schema 2). 
E’ ammessa la realizzazione dei muri di sostegno atti a contenere il dislivello di terreni franabili e per 
creare terrapieni artificiali con la prescrizione di usare materiali di finitura che garantiscono un 
inserimento armonico ed equilibrato nel contesto ambientale e nel paesaggio. Fattibilità e 
caratteristiche di tali muri dovranno essere valutate dalla competente Commissione Paesaggio che 
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ha la facoltà di imporre uso di materiali specifici per le parti a vista e di richiedere la piantumazione 
con alberi e arbusti. 

 

è sostituito dal seguente testo: 

8.1 Muri di sostegno 
In tutto il territorio comunale è ammessa la realizzazione di muri di sostegno atti a contenere il 
dislivello di terreni franabili e per creare terrapieni artificiali con la prescrizione di usare materiali di 
finitura che garantiscono un inserimento armonico ed equilibrato nel contesto ambientale e nel 
paesaggio. Fattibilità e caratteristiche di tali muri dovranno essere valutate dalla competente 
Commissione Paesaggio che ha la facoltà di imporre uso di materiali specifici per le parti a vista e di 
richiedere la piantumazione con alberi e arbusti. 
I muri di sostegno contenuti entro il profilo del terreno vergine di campagna creano un terrapieno 
naturale (schema 1), mentre i muri di sostegno non contenuti entro il profilo del terreno vergine di 
campagna creano un terrapieno artificiale (schema 2). 

 

(…) 

Muri di sostegno verso gli spazi pubblici: 
a) Verso le pubbliche vie  e in generale gli spazi pubblici o privati aperti al pubblico, i muri di 
sostegno di terrapieno artificiale non possono superare ml 2,00 di altezza complessiva (compresa 
l’eventuale parte piena della soprastante recinzione) misurata dallo spiccato del marciapiede 
esistente o previsto in progetto e devono rispettare le seguenti distanze minime:  
muri di sostegno di terrapieno artificiale che prospettano le strade di tipo carrabile: ml 1,50 dal ciglio 
strada; 
muri di sostegno di terrapieno artificiale che prospettano le strade di tipo pedonale, di cui non è 
previsto l’ampliamento, possono essere costruiti a filo strada.  
b) i muri di sostegno di terrapieno artificiale con altezza complessiva maggiore di ml 2,00 devono 
rispettare la distanza dal ciglio strada prevista per i fabbricati nelle specifiche norme di zona; 
c) verso le pubbliche vie e in generale gli spazi pubblici o privati aperti al pubblico, nel caso di 
realizzazione di nuovi muri di sostegno di terrapieno naturale, questi non possono superare ml 3,50 
di altezza complessiva (compresa l’eventuale parte piena della soprastante recinzione) misurata 
dallo spiccato del marciapiede esistente o previsto in progetto. 
Se tali muri prospettano strade di tipo pedonale o carrabile, di cui non è previsto l’ampliamento, 
previo parere favorevole dell’ente gestore della strada, possono essere costruiti a filo strada. 
Se per contenere terrapieni naturali sono necessari muri di altezza complessiva superiore a ml 3,50, 
tali muri devono essere realizzati a gradoni, ognuno dei quali non può superare l’altezza di ml 2,00 e 
con distanza minima tra i gradoni di ml 1,50. 
d) in prossimità di incroci stradali o curve, i muri di sostegno dovranno essere sistemati in modo da 
non ostacolare la visibilità e comunque nel rispetto di prescrizioni impartite dell’ente gestore della 
strada che si renderanno utili al miglioramento della situazione viabilistica.  

 

è sostituito dal seguente testo: 

Muri di sostegno verso gli spazi pubblici: 
a) Verso le pubbliche vie  e in generale gli spazi pubblici o privati aperti al pubblico, i muri di 
sostegno di terrapieno artificiale non possono superare ml 2,00 di altezza complessiva (compresa 
l’eventuale parte piena della soprastante recinzione) misurata dallo spiccato del marciapiede 
esistente o previsto in progetto e devono rispettare le seguenti distanze minime:  
muri di sostegno di terrapieno artificiale che prospettano le strade di tipo carrabile: ml 1,50 dal ciglio 
strada; 
muri di sostegno di terrapieno artificiale che prospettano le strade di tipo pedonale, di cui non è 
previsto l’ampliamento, possono essere costruiti a filo strada.  
b) i muri di sostegno di terrapieno artificiale con altezza complessiva maggiore di ml 2,00 devono 
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rispettare la distanza dal ciglio strada prevista per i fabbricati nelle specifiche norme di zona; 
c) verso le pubbliche vie e in generale gli spazi pubblici o privati aperti al pubblico, i nuovi  muri di 
sostegno di terrapieno naturale, questi non possono superare ml 3,50 di altezza complessiva 
(compresa l’eventuale parte piena della soprastante recinzione) misurata dallo spiccato del 
marciapiede esistente o previsto in progetto. 
Se tali muri prospettano strade di tipo pedonale o carrabile, di cui non è previsto l’ampliamento, 
previo parere favorevole dell’ente gestore della strada, possono essere costruiti a filo strada. 
Se per contenere terrapieni naturali sono necessari muri di altezza complessiva superiore a ml 3,50, 
tali muri devono essere realizzati a gradoni, ognuno dei quali non può superare l’altezza di ml 2,00 e 
con distanza minima tra i gradoni di ml 1,50. 
d) in prossimità di incroci stradali o curve, i muri di sostegno dovranno essere sistemati in modo da 
non ostacolare la visibilità e comunque nel rispetto di prescrizioni impartite dell’ente gestore della 
strada che si renderanno utili al miglioramento della situazione viabilistica.  

(…) 

Muri di sostegno verso i confini privati:  
a) verso i confini privati i muri di sostegno di terrapieno naturale possono avere qualsiasi altezza e 
non devono rispettare le distanza di zona prescritte per confini, strade e fabbricati;  
b) i muri di sostegno verso i confini privati finalizzati alla realizzazione di terrapieni artificiali sono 
considerati costruzioni a tutti gli effetti e come tali devono rispettare le prescritte distanze di zona dai 
fabbricati e dai confini. Le distanze dai confini sono convenzionabili, mentre quelle dai fabbricati non 
lo sono. 
Sono ammessi i muri di sostegno finalizzati alla realizzazione di terrapieni artificiali con altezza 
complessiva fino a ml 1,50 costruiti  a confine di proprietà privata, in assenza di convenzione 
confinaria e comunque nel rispetto della normativa relativa alla distanza tra i fabbricati.  

 

è sostituito dal seguente testo: 

Muri di sostegno verso i confini privati:  
a) verso i confini privati i muri di sostegno di terrapieno naturale possono avere qualsiasi altezza e 
non devono rispettare le distanza di zona prescritte per confini, strade e fabbricati;  
b) i muri di sostegno verso i confini privati finalizzati alla realizzazione di terrapieni artificiali sono 
considerati costruzioni a tutti gli effetti e come tali devono rispettare le prescritte distanze di zona dai 
fabbricati e dai confini. Le distanze dai confini sono convenzionabili, mentre quelle dai fabbricati non 
lo sono. 
Sono ammessi i muri di sostegno finalizzati alla realizzazione di terrapieni artificiali con altezza fino a 
ml 1.00 costruiti  a confine di proprietà privata, in assenza di convenzione confinaria e comunque nel 
rispetto della normativa relativa alla distanza tra i fabbricati.  

 

12) L’articolo 8.2: 

Recinzioni 
In tutto il territorio comunale le recinzioni dovranno essere di tipo aperto, preferibilmente realizzate 
con disegno semplice e di altezza massima totale, compreso eventuale cordolo in muratura, di ml 
2,00. Il cordolo in muratura può avere un’altezza massima di 0,50 ml.  
Nel caso di terreni in pendenza, tale misura è riferita all’altezza media del cordolo, calcolata sulla 
lunghezza della recinzione. 
L’altezza della recinzione si misura dai piani stradali o dal marciapiede o dalla quota naturale del 
terreno in assenza di marciapiede. 
L’arretramento della recinzione dal ciglio strada è lasciato alla discrezione dell’ente gestore della 
strada e può essere imposto per una profondità non superiore a ml 1,50. 
In prossimità di incroci stradali o curve, la recinzione e la vegetazione dovranno essere sistemate in 
modo da non ostacolare la visibilità e comunque nel rispetto di prescrizioni che si renderanno utili 
per le esigenze viabilistiche. 
Nelle zone agricole e di protezione ambientale le recinzioni sono ammesse per una altezza massima 
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di ml 1,50, costituite da rete zincata sorretta da pali in legno, fondati su plinto interrato. Non sono 
ammessi cordoli di recinzione. 
Le recinzioni nelle zone agricole e di protezione ambientale dovranno salvaguardare l’esistenza dei 
passaggi esistenti, finalizzati alla fruibilità dei pascoli e dei boschi da parte della popolazione.  
Nelle zone agricole e di protezione ambientale, al di sopra di 800 metri di altitudine s.l.m. è vietata la 
realizzazione di recinzioni.  
In tali aree può essere autorizzata l’eventuale messa a dimora di siepi vive, la posa di staccionate o 
paletti in legno o semplice rete metallica con paletti di sostegno, e senza cordoli continui, nei casi di 
lotti edificati oppure nei casi di piantagioni di alberi da frutto, e per una superficie di stretta 
pertinenza, intesa pari a circa 5 metri lungo il perimetro del fabbricato oppure della piantagione. 
Anche in questi casi vige il rispetto delle servitù di passo esistenti e dei diritti di terzi in generale.  
Nelle aree appartenenti alla rete ecologica provinciale, ai sensi dell’articolo 11 del PTCP vigente, 
eventuali recinzioni potranno essere ammesse, solo se poste nelle immediate adiacenze delle 
abitazioni e delle strutture aziendali.  

 

è sostituito dal seguente testo: 

Recinzioni 
In tutto il territorio comunale le recinzioni dovranno essere di tipo aperto, preferibilmente realizzate 
con disegno semplice e di altezza massima totale, compreso eventuale cordolo in muratura, di ml 
2,00. Il cordolo in muratura può avere un’altezza massima di 0,50 ml.  
L’altezza della recinzione si misura dai piani stradali o dal marciapiede o dalla quota naturale del 
terreno in assenza di marciapiede. 
L’arretramento della recinzione dal ciglio strada è lasciato alla discrezione dell’ente gestore della 
strada e può essere imposto per una profondità non superiore a ml 1,50. 
In prossimità di incroci stradali o curve, la recinzione e la vegetazione dovranno essere sistemate in 
modo da non ostacolare la visibilità e comunque nel rispetto di prescrizioni che si renderanno utili 
per le esigenze viabilistiche. 
Nelle zone agricole e negli Ambiti di significato ambientale e ad elevata  naturalità  le recinzioni 
sono ammesse per una altezza massima di ml 1,50, costituite da rete zincata sorretta da pali in 
legno, fondati su plinto interrato. Non sono ammessi cordoli di recinzione. 
Le recinzioni nelle zone agricole e negli Ambiti di significato ambientale e ad elevata  naturalità  
dovranno salvaguardare l’esistenza dei passaggi esistenti, finalizzati alla fruibilità dei pascoli e dei 
boschi da parte della popolazione.  
Nelle zone agricole e negli Ambiti di significato ambientale e ad elevata  naturalità , al di sopra di 
800 metri di altitudine s.l.m. è vietata la realizzazione di recinzioni.  
In tali aree può essere autorizzata l’eventuale messa a dimora di siepi vive, la posa di staccionate o 
paletti in legno o semplice rete metallica con paletti di sostegno, e senza cordoli continui, nei casi di 
lotti edificati oppure nei casi di piantagioni di alberi da frutto, e per una superficie di stretta 
pertinenza, intesa pari a circa 5 metri lungo il perimetro del fabbricato oppure della piantagione. 
Anche in questi casi vige il rispetto delle servitù di passo esistenti e dei diritti di terzi in generale.  
Nelle aree appartenenti alla rete ecologica provinciale, ai sensi dell’articolo 11 del PTCP vigente, 
eventuali recinzioni potranno essere ammesse, solo se poste nelle immediate adiacenze delle 
abitazioni e delle strutture aziendali.  

 

13) All’articolo 8.2 (punto Accesso Carraio) si dispone di stralciare l’ultima frase: Solo nel caso di 
dimostrata impossibilità tecnica, e non per la strada SS36 DIR, sono ammessi cancelli carrai dotati 
di comando automatizzato a distanza, localizzati in allineamento alle recinzioni esistenti. 

 

14) vedi modifiche al punto 8. I parcheggi a raso possono essere realizzati su tutto il territorio 
comunale. 

 



COMUNE DI SAN SIRO – COMO 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – FASE DI APPROVAZI ONE DEFINITIVA 

DOCUMENTO DI RECEPIMENTO PARERI ENTI  
E CONTRO-DEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI DEI CITTADINI 

 

15) L’articolo 10.2  

10.2 In zona agricola è ammessa la realizzazione di strade a servizio dei singoli edifici, anche se non più 
adibiti ad uso agricolo e di strade a servizio dei nuclei rurali esistenti e dell’azienda agricola.  

 Pertanto non è obbligatorio che il richiedente possieda la qualifica di imprenditore agricolo.  
 Il transito veicolare sulle strade a servizio dei nuclei rurali esistenti che rivestono un evidente 
interesse pubblico o non sono contenute interamente sulle aree di proprietà privata sarà disciplinato 
da una convenzione pubblico-privata.   

 Caratteristiche costruttive delle strade: 
- larghezza massima 3,50 ml 
- fondo di tipo drenante con possibilità di inerbimento, limitando i manti artificiali ai tratti con 

pendenza superiore al 15% 
- scarpate di sostegno e controripa o scogliere in pietra con inclinazione massima del 100% ed 

inerbite, e comunque con altezza non superiore a 4,00 ml 
- corretta regimentazione delle acque meteoriche che non dovranno defluire sulla strada pubblica 
- il tracciato stradale dovrà essere di norma realizzato mediante operazioni di scavo e di riporto, 

limitando le opere murarie agli interventi indispensabili 
- prevedere, se necessario idonee piazzole di interscambio 
- divieto di realizzare muri di sostegno di terrapieno artificiale o naturale con altezza superiore a 

ml 2,00, derogabile soltanto a fronte di comprovata impossibilità tecnica rispetto allo stato dei 
luoghi. 

 

è sostituito dal seguente testo: 

10.2 In zona agricola e negli Ambiti di significato ambientale e ad elevata  naturalità  è ammessa la 
realizzazione di strade a servizio dei singoli edifici, anche se non più adibiti ad uso agricolo e di 
strade a servizio dei nuclei rurali esistenti e dell’azienda agricola.  

 Pertanto non è obbligatorio che il richiedente possieda la qualifica di imprenditore agricolo.  
 Il transito veicolare sulle strade a servizio dei nuclei rurali esistenti che rivestono un evidente 
interesse pubblico o non sono contenute interamente sulle aree di proprietà privata sarà disciplinato 
da una convenzione pubblico-privata.   

 Caratteristiche costruttive delle strade: 
- larghezza massima 3,50 ml 
- fondo di tipo drenante con possibilità di inerbimento, limitando i manti artificiali ai tratti con 

pendenza superiore al 15% 
- scarpate di sostegno e controripa o scogliere in pietra con inclinazione massima del 100% ed 

inerbite, e comunque con altezza non superiore a 4,00 ml 
- corretta regimentazione delle acque meteoriche che non dovranno defluire sulla strada pubblica 
- il tracciato stradale dovrà essere di norma realizzato mediante operazioni di scavo e di riporto, 

limitando le opere murarie agli interventi indispensabili 
- prevedere, se necessario idonee piazzole di interscambio 
- divieto di realizzare muri di sostegno di terrapieno artificiale o naturale con altezza superiore a 

ml 2,00, derogabile soltanto a fronte di comprovata impossibilità tecnica rispetto allo stato dei 
luoghi. 

 

16) Le verifiche vanno condotte partendo dagli standard effettivamente ceduti e su quelli in 
cessione, ai sensi della normativa tecnica vigente. Anche in caso di cambio di destinazione d’uso, 
senza aumento di s.l.p., si può configurare obbligo di cessione di standard. 

 

17) L’articolo 13.10 
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13.10    Sarà possibile, a seguito di convenzione stipulata tra i Comuni di Cremia, Musso e Pianello (o anche 
solo tra due di essi), rendere possibile la cessione dei diritti volumetrici, secondo le indicazioni dei 
precedenti articoli, tra terreni siti in comuni diversi. 

è sostituito dal seguente testo: 

13.10    Sarà possibile, a seguito di convenzione stipulata tra i Comuni di San Siro,  Cremia, Musso e 
Pianello (o anche solo tra due di essi), rendere possibile la cessione dei diritti volumetrici, secondo le 
indicazioni dei precedenti articoli, tra terreni siti in comuni diversi. 

 

18) L’articolo 14.1 

14.1  Il territorio comunale è suddiviso nelle seguenti zone urbanistiche: 
 

Nuclei di antica formazione 
Habitat di completamento  
Ambiti di significato ambientale 
Zone produttive 
Aree agricole 
Servizi pubblici 
Campeggi 
Ambiti ad elevata naturalità 
Le modalità di intervento sono disciplinate dal presente Piano delle Regole.  

 

è sostituito dal seguente testo: 

14.1  Il territorio comunale è suddiviso nelle seguenti zone urbanistiche: 
 

Zone di interesse storico e zone di interesse stori co non edificate 
Habitat di completamento  
Ambiti di significato ambientale 
Zone produttive 
Aree agricole 
Sistema dei servizi 
Campeggi 
Ambiti ad elevata naturalità 
Le modalità di intervento sono disciplinate dal presente Piano delle Regole.  

 

Con conseguente aggiornamento dell’indice iniziale 

 

19) Il titolo dell’articolo 15 (norme di zona: nuclei di antica formazione) è sostituito in norme di 
zona: zone di interesse storico .  
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20) La questione della normativa sulle zone di interesse storico è da affrontare tenendo conto 
dell’eventuale inserimento di una nuova fascia urbanistica di rispetto ai centri storici. 

Per quanto riguarda la richiesta di specificazione dettagliata degli interventi ammessi (per tutte le 
zone urbanistiche) in alcuni casi valgono le norme della prima parte del Piano delle Regole. Per 
quanto riguarda invece gli elementi dell’involucro edilizio, il P.G.T. non può essere la sede per 
questo tipo di approfondimento. Si rimanda, peraltro in coerenza con quanto prescritto all’articolo 
30, al Regolamento Edilizio. 

 

21) L’articolo 15.5 

15.5 Per quanto riguarda la sagoma degli edifici, ove non specificatamente vietato negli 
approfondimenti rispetto alla singola frazione allegati alle presenti norme, è permessa la 
traslazione delle linee di gronda e di colmo nella misura massima di cm 50 al di sopra della 
quota esistente, con mantenimento della pendenza delle gronde stesse, esclusivamente per 
l’adeguamento ai requisiti igienico-sanitari (se l’ultimo piano abitabile è già destinato a 
residenza ma possiede una altezza utile inferiore a quella richiesta dal Regolamento di 
Igiene), nel rispetto delle distanze tra fabbricati e se necessario previa convenzione con i 
confinati.   
La condizione sine qua non per l’innalzamento è che l’intervento consenta di mantenere o di 
ottenere una composizione equilibrata in sé e in rapporto con le altre coperture del nucleo 
abitato.  
Non è ammesso l’utilizzo di questa norma su parti parziali di copertura (anche in caso di 
diversa proprietà). 

 

è sostituito dal seguente testo: 

15.5 Per quanto riguarda la sagoma degli edifici, ove non specificatamente vietato negli 
approfondimenti rispetto alla singola frazione allegati alle presenti norme, è permessa la 
traslazione delle linee di gronda e di colmo nella misura massima di cm 50 al di sopra della 
quota esistente, nei casi in cui la copertura presenti una confusion e costruttiva e  nel 
rispetto delle distanze tra fabbricati e se necessario previa convenzione con i confinati.   
La condizione sine qua non per l’innalzamento è che l’intervento consenta di mantenere o di 
ottenere una composizione equilibrata in sé e in rapporto con le altre coperture del nucleo 
abitato e in particolare con gli edifici costruiti in adere nza/appoggio .  
Non è ammesso l’utilizzo di questa norma su parti parziali di copertura (anche in caso di 
diversa proprietà). 

 

22) L’articolo 15bis norma una fascia di salvaguardia e tutela, con norme differenti. Per quanto 
riguarda la necessità di Piano di Recupero l’articolo 15.7 pare essere sufficientemente chiaro. 
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23) L’articolo 15.8 sarà integrato dal titoletto Altezza massima prima del paragrafo  
In ogni caso l’altezza massima ammessa, misurata ai sensi delle presenti norme, non potrà 
superare l’altezza massima degli edifici insistenti sui lotti confinanti con quello di intervento. 

Nel caso di edifici costruiti in in aderenza/appoggio l’altezza massima ammessa sarà pari a 
quella esistente e in ogni caso non dovrà superare la quota della linea di gronda del 
fabbricato al quale è costruito in aderenza/appoggio.  

 
24) L’articolo 16.3 
 
16.3  Interventi ammessi 

Nella zona habitat di completamento sono ammessi gli interventi di cui alle lettere a), b), c), 
d), e) dell'art 27 della L.R. 12/2005 e smi, riportati all’art.5 delle presenti norme e 
precisamente:  
a) interventi di manutenzione ordinaria; 
b) interventi di manutenzione straordinaria; 
c) interventi di restauro e di risanamento conservativo; 
d) interventi di ristrutturazione edilizia, compresa la demolizione e ricostruzione;  
e) interventi di nuova costruzione, compresa la sostituzione edilizia.  
Sono ammessi i recuperi ai fini abitativi dei sottotetti esistenti. 
Sono ammessi Piani Attuativi. 

 
è sostituito dal seguente testo: 

16.3  Interventi ammessi 
Nella zona habitat di completamento sono ammessi gli interventi di cui alle lettere a), b), c), 
d), e) dell'art 27 della L.R. 12/2005 e smi, riportati all’art.5 delle presenti norme e 
precisamente:  
a) interventi di manutenzione ordinaria; 
b) interventi di manutenzione straordinaria; 
c) interventi di restauro e di risanamento conservativo; 
d) interventi di ristrutturazione edilizia, compresa la demolizione e ricostruzione a pari 
volume e a pari sagoma, e i recuperi abitativi ai f ini abitativi dei sottotetti esistenti ;  
e) interventi di nuova costruzione, compresa la sostituzione edilizia.  
Sono ammessi Piani Attuativi. 
 

Per quanto riguarda la modifica suggerita all’articolo 16.5 sembra coerente la conferma della 
possibilità di ampliamento una tantum del 20% della s.l.p..  
 

 

25) Per quanto riguarda la modifica suggerita all’articolo 17.5 sembra coerente la conferma della 
possibilità di ampliamento una tantum del 20% della s.l.p. per quanto riguarda gli edifici esistenti. 
Allo stesso modo sembra coerente con l’impostazione generale del Piano la specifica rispetto 
all’altezza massima esistente. Si propone pertanto di mantenere  la formulazione di cui al PGT 
adottato. 
 
 
26) Si stralcia l’articolo 18.7, in quanto già disciplinato in altro articolo precedente: 
 
18.7  E’ possibili realizzare autorimesse interrate, nel rispetto dei parametri fissati dall’art. 6 delle 
presenti norme, nonché del relativo accesso carraio disciplinato dall’art. 10 delle presenti norme.  
 
Conseguentemente si adatta la numerazione. 
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27) L’articolo 18.9 (che diventa 18.8) 
 
18.9  Interventi di manutenzione straordinaria, restauro,  risanamento conservativo, 

ristrutturazione ed ampliamento, nonché modifiche i nterne e la realizzazione dei 
volumi tecnici degli edifici esistenti.  
 
Prescrizioni relative ad edifici non più adibiti ad  uso agricolo 
La destinazione d’uso diversa da quella agricola è dimostrata dal proprietario o avente titolo 
al momento della presentazione della richiesta di Permesso di Costruire o DIA, mediante 
autocertificazione e adeguata documentazione fotografica, nonché scheda catastale 
dimostrativa dell’avvenuta denuncia al Catasto Fabbricati dell’immobile. 
Tutti gli interventi sul patrimonio edilizio esistente sono ammessi a prescindere dai requisiti 
soggettivi dei richiedenti, ivi compresi gli ampliamenti, come di seguito disciplinati, nonché il 
cambio di destinazione d’uso compatibili con le funzioni ammesse in zona agricola elencate 
al punto 18.6 delle presenti norme. 
Gli edifici esistenti alla data di adozione del P.G.T. possono essere ampliati fino alla s.l.p. 
massima di mq 50,00 (esistente più ampliamento). Se localizzati ad una quota inferiore ai 
450 metri s.l.m. l’ampliamento ammesso è pari a mq 85,00 di s.l.p., (esistente più 
ampliamento). 
L’ampliamento degli edifici localizzati a una quota inferiore a di 450 metri s.l.m. è 
subordinato alla condizione vincolante che il fabbricato sia allacciato sia all’acquedotto che 
alla fognatura comunale. 
Sarà consentito realizzare vani interrati o seminterrati di altezza utile inferiore a ml 2,40 e 
destinati ad accessori dell’abitazione principale (cantina, lavanderia, ripostiglio), purché non 
esterni all’area di sedime dell’ampliamento richiesto.  
 
Parametri edilizi: 
 Altezza massima: ml 7.50 riferita all’intero fabbricato (esistente più ampliamento) 
Rapporto di copertura: 30% 
Distanza confini: ≥ 5,00 ml (0,00 previa convenzione confinaria) 
Distanza costruzione: ≥ 10,00 ml  
Distanza strade: ≥ 5,00 ml dal ciglio strada 
 
Altezze utili abitabili in relazione all’altitudine:  
- ml 2,70 fino a 600 metri sul livello del mare; 
- ml 2,55 da 601 a 1000 metri sul livello del mare; 
- ml 2,40 oltre i 1000 metri sul livello dl mare; 
Sopra i 1000 metri i locali destinati a bagno o ripostiglio possono avere altezza utile di ml 
2,20. 

 
 
è sostituito dal seguente testo: 

18.9 Prescrizioni relative ad edifici non più adibiti ad  uso agricolo 
La destinazione d’uso diversa da quella agricola è dimostrata dal proprietario o avente titolo 
al momento della presentazione della richiesta di Permesso di Costruire o DIA, mediante 
autocertificazione e adeguata documentazione fotografica, nonché scheda catastale 
dimostrativa dell’avvenuta denuncia al Catasto Fabbricati dell’immobile. 
Tutti gli interventi sul patrimonio edilizio esistente sono ammessi a prescindere dai requisiti 
soggettivi dei richiedenti, ivi compresi gli ampliamenti, come di seguito disciplinati, nonché il 
cambio di destinazione d’uso compatibili con le funzioni ammesse in zona agricola elencate 
al punto 18.4 delle presenti norme. 
Per gli edifici esistenti alla data di adozione del  P.G.T. possono essere realizzati, in 
ampliamento dell’area di sedime dei fabbricati esis tenti, ampliamenti nella misura 
massima di mq 15,00 di s.l.p..  
L’ampliamento degli edifici localizzati a una quota inferiore a di 450 metri s.l.m. è 
subordinato alla condizione vincolante che il fabbricato sia allacciato sia all’acquedotto che 
alla fognatura comunale. 
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Sarà consentito realizzare vani interrati o seminterrati di altezza utile inferiore a ml 2,40 e 
destinati ad accessori dell’abitazione principale (cantina, lavanderia, ripostiglio), purché non 
esterni all’area di sedime dell’ampliamento richiesto.  
 
Parametri edilizi: 
Altezza massima: ml 7.50 riferita all’intero fabbricato (esistente più ampliamento) 
Rapporto di copertura: 30% 
Distanza confini: ≥ 5,00 ml (0,00 previa convenzione confinaria) 
Distanza costruzione: ≥ 10,00 ml  
Distanza strade: ≥ 5,00 ml dal ciglio strada 
 
Altezze utili abitabili in relazione all’altitudine:  
- ml 2,70 fino a 600 metri sul livello del mare; 
- ml 2,55 da 601 a 1000 metri sul livello del mare; 
- ml 2,40 oltre i 1000 metri sul livello dl mare; 
Sopra i 1000 metri i locali destinati a bagno o ripostiglio possono avere altezza utile di ml 
2,20. 

 
 
28) Si dispone lo stralcio dell’articolo 18.11, con conseguente rinumerazione dei successivi. 
Le normative di cui all’articolo 18.13 derivano dal confronto con l’amministrazione provinciale. 

 

29) Il secondo paragrafo dell’articolo 20.3 

  Realizzazione di opere private non rilevanti ai f ini urbanistici quali: recinzioni, 
sistemazioni esterne di dette aree, realizzazione d i pertinenze e costruzioni 
accessorie.  
Dette tipologie di interventi possono essere autorizzate a giudizio insindacabile dell’autorità 
che ha imposto il vincolo di uso pubblico, previa convenzione pubblico – privato debitamente 
trascritta nei Registri Immobiliari, nella quale sia esplicitamente previsto che nessun 
indennizzo economico sarà riconosciuto al privato per l’esecuzione dell’opera autorizzata in 
caso di acquisizione bonaria (e/o esproprio) dell’area di proprietà privata per finalità di uso 
pubblico. 
L’intervento privato deve rispettare i parametri e le destinazioni d’uso previste nel comparto 
degli habitat di completamento.  

 

è sostituito dal seguente testo: 

  Realizzazione di opere private non rilevanti ai f ini urbanistici. 
Interventi quali recinzioni, sistemazioni esterne, muri di contenimento, pertinenze e 
costruzioni accessorie  possono essere autorizzate a giudizio insindacabile dell’autorità 
che ha imposto il vincolo di uso pubblico, previa convenzione pubblico – privato debitamente 
trascritta nei Registri Immobiliari, nella quale sia esplicitamente previsto che nessun 
indennizzo economico sarà riconosciuto al privato per l’esecuzione dell’opera autorizzata in 
caso di acquisizione bonaria (e/o esproprio) dell’area di proprietà privata per finalità di uso 
pubblico. 
Per le diverse tipologie di interventi valgono le n orme generali di cui alle presenti 
norme. La norma di zona di riferimento è quella del l’Habitat di completamento.  

 

Si ritiene corretto mantenere l’obbligatorietà della trascrizione nei Registri Immobiliari, come nella 
normativa di cui al PGT adottato. 
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(…) 

20.5  Indici volumetrici-dimensionali 
Gli indici volumetrici e dimensionali non vengono fissati nelle presenti norme ma saranno 
stabiliti puntualmente per ogni singolo intervento dall’amministrazione comunale. Per gli 
interventi realizzati dai privati, di cui al precedente articolo 20.3, gli indici volumetrici e 
dimensionali saranno definiti in sede di convenzione pubblico–privato, e comunque 
dovranno rispettare parametri e destinazioni d’uso delle zone habitat di completamento 
(articolo 16).  
Per gli interventi relativi ai servizi pubblici previsti dal P.G.T. si deve fare riferimento al Piano 
dei Servizi e alle schede ad esso allegate. 

 

è sostituito dal seguente testo: 

20.5  Indici volumetrici-dimensionali 
Gli indici volumetrici e dimensionali non vengono fissati nelle presenti norme ma saranno 
stabiliti puntualmente per ogni singolo intervento dall’amministrazione comunale.  
Per gli interventi relativi ai servizi pubblici previsti dal P.G.T. si deve fare riferimento al Piano 
dei Servizi e alle schede ad esso allegate. 

 

 

30) Per quanto riguarda le superfici dell’articolo 21, l’unico limite dimensionale previsto (in termini 
di superfici e volumi) è il rapporto di copertura. 

 

31) Interventi su impianti e infrastrutture (a titolo di esempio pozzi, cisterne), che prevedano degli 
adeguamenti funzionali e tecnologici (sistemazioni, minimi ampliamenti, etc). 

 

32) L’articolo 22.8 

22.8  Interventi ammessi negli ambiti ad elevata natura lità 
  Destinazioni d’uso 

Funzione principale Residenza / attività agricola 
Funzione compatibile Attività ricettiva (bar–ristoranti–alberghi o 

comunque strutture turistiche in genere quali 
bed&breakfast o agriturismi)  
 

 
 i.f. esistente fino ad un massimo di  85 mq di superficie coperta (esistente + 

ampliamento) per edificio singolo, se localizzato ad una quota inferiore a 450 
metri.s.l.m. 
 
L’ampliamento è subordinato alla condizione vincolante che il fabbricato sia 
allacciato sia all’acquedotto che alla fognatura comunale.  
Sarà consentito realizzare vani interrati o seminterrati di altezza utile inferiore a 
ml 2,40 e destinati ad accessori dell’abitazione principale (cantina, lavanderia, 
ripostiglio), purché non esterni all’area di sedime dell’ampliamento richiesto.  
 
esistente fino ad un massimo di  50 mq di superficie coperta (esistente + 
ampliamento) per edificio singolo, se localizzato ad una quota superiore a 450 
metri .s.l.m. 
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Sarà consentito realizzare vani interrati o seminterrati di altezza utile inferiore a 
ml 2,40 e destinati ad accessori dell’abitazione principale (cantina, lavanderia, 
ripostiglio), purché non esterni all’area di sedime dell’ampliamento richiesto.  
 

 h.max. esistente, modificabile solo per gli adeguamenti igienico-sanitari specificati di 
seguito e fino ad un massimo di ml 6,00, con riferimento all’intero fabbricato 
(esistente più ampliamento). Negli edifici esistenti per adeguamento igienico-
sanitario, si intende  il “sopralzo” dell’ultimo piano abitabile esistente, al solo fine 
del raggiungimento dell’altezza utile abitabile di: 
- ml 2,70 fino a 600 metri sul livello del mare 
- ml 2,55 da 601 a 1.000 metri sul livello del mare 
- ml 2,40 oltre 1.000 metri sul livello del mare 
Sopra i 1000 metri i locali destinati a bagno o ripostiglio possono avere altezza 
utile di ml 2,20. 

 

 

è sostituito dal seguente testo: 

22.8  Interventi ammessi negli ambiti ad elevata natura lità 
  Destinazioni d’uso 

Funzione principale Residenza / attività agricola 
Funzione compatibile Attività ricettiva (bar–ristoranti–alberghi o 

comunque strutture turistiche in genere quali 
bed&breakfast o agriturismi)  
 

 
 i.f. esistente + ampliamento di mq 15,00 di s.l.p., con l e prescrizioni specificate 

all’art. 22.10. 
 

 

 h.max. esistente, modificabile solo per gli adeguamenti igienico-sanitari specificati di 
seguito e fino ad un massimo di ml 6,00, con riferimento all’intero fabbricato 
(esistente più ampliamento). Negli edifici esistenti per adeguamento igienico-
sanitario, si intende  il “sopralzo” dell’ultimo piano abitabile esistente, al solo fine 
del raggiungimento dell’altezza utile abitabile di: 
- ml 2,70 fino a 600 metri sul livello del mare 
- ml 2,55 da 601 a 1.000 metri sul livello del mare 
- ml 2,40 oltre 1.000 metri sul livello del mare 
Sopra i 1000 metri i locali destinati a bagno o ripostiglio possono avere altezza 
utile di ml 2,20. 

 

 

L’articolo 22.10  

22.10  Interventi ammessi 
Nelle aree individuate “ambiti di elevata naturalità” sono ammessi gli interventi di cui alle 
lettere a), b), c), d) dell'art 27 della L.R.. 12/2005 e smi, elencate nell’art. 5 delle presenti 
norme e precisamente:  
a) interventi di manutenzione ordinaria; 
b) interventi di manutenzione straordinaria; 
c) interventi di restauro e di risanamento conservativo; 
d) interventi di ristrutturazione edilizia, compresa la demolizione e ricostruzione, escluso il 
recupero abitativo dei sottotetti esistenti.  
E’ ammessa la ricostruzione di edifici crollati, previa dimostrazione (con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e grafico esplicativo e/o altra documentazione idonea) della 
consistenza planivolumetrica dell’edificio preesistente e nel rispetto dell’originaria area di 
sedime.  

  Non sono ammessi interventi di sostituzione edilizia. 
Non sono ammessi Piani attuativi. 
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è sostituito dal seguente testo: 

22.10  Interventi ammessi 
Nelle aree individuate “ambiti di elevata naturalità” sono ammessi gli interventi di cui alle 
lettere a), b), c), d) dell'art 27 della L.R.. 12/2005 e smi, elencate nell’art. 5 delle presenti 
norme e precisamente:  
a) interventi di manutenzione ordinaria; 
b) interventi di manutenzione straordinaria; 
c) interventi di restauro e di risanamento conservativo; 
d) interventi di ristrutturazione edilizia, compresa la demolizione e ricostruzione, nel rispetto 
di sagoma, volume e sedime,  escluso il recupero abitativo dei sottotetti esistenti.  
E’ ammessa la ricostruzione di edifici crollati, previa dimostrazione (con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e grafico esplicativo e/o altra documentazione idonea) della 
consistenza planivolumetrica dell’edificio preesistente e nel rispetto dell’originaria area di 
sedime.  

  Non sono ammessi interventi di sostituzione edilizia. 
Non sono ammessi Piani attuativi. 
Per gli edifici esistenti alla data di adozione del  P.G.T. possono essere realizzati, in 
ampliamento dell’area di sedime dei fabbricati esis tenti, ampliamenti nella misura 
massima di mq 15,00 di s.l.p..  

 

34) L’articolo 23.1 

23.1  Nelle aree del demanio lacuale possono essere autorizzate costruzioni esclusivamente per 
le seguenti destinazioni d’uso: 

  - cantieri nautici e attrezzature pertinenziali ad essi 
  - darsene e pontili 
  - strutture turistiche / ricettive 
  - percorsi pubblici o privati aperti al pubblico 
 

è sostituito dal seguente testo: 

23.1  Nelle aree del demanio lacuale possono essere autorizzate costruzioni esclusivamente per 
le seguenti destinazioni d’uso: 

  - cantieri nautici e attrezzature pertinenziali ad essi 
  - darsene e pontili 
  - strutture turistiche / ricettive 
  - percorsi pubblici o privati aperti al pubblico 
  - edifici o impianti pubblici o aperti al pubblic o 
  - impianti tecnologici. 
 

35) Le tavole Dp7t e Dp8t saranno integrate con la specifica dettagliata delle aree inedificabili. 
 
36) Le tavole del Piano delle Regole saranno integrate con i contenuti delle tavole dei vincoli, per 
una maggiore chiarezza del Piano. 
 
  



COMUNE DI SAN SIRO – COMO 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – FASE DI APPROVAZI ONE DEFINITIVA 

DOCUMENTO DI RECEPIMENTO PARERI ENTI  
E CONTRO-DEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI DEI CITTADINI 

 

37) L’articolo 25.4 
 

25.4  Zona di rispetto stradale  
Le fasce di rispetto stradali, ai sensi della legislazione vigente, e in relazione alla gerarchia 
dell’arteria viabilistica, sono riportate nella tavola unica del Piano delle Regole. 
Nelle zone di interferenza con la rete ecologica provinciale, qualsiasi intervento, anche 
infrastrutturale, nelle fasce di rispetto stradale, dovrà essere sottoposto all’Amministrazione 
provinciale per l’ottenimento di un nulla osta. 

 
è sostituito dal seguente testo: 

 
25.4  Zona di rispetto stradale  

Le fasce di rispetto stradali, ai sensi della legislazione vigente, e in relazione alla gerarchia 
dell’arteria viabilistica, sono riportate nella tavola unica del Piano delle Regole. 

  Tali aree sono inedificabili. Possono essere real izzate le stesse tipologie di interventi 
normati all’articolo 20.3, con analoga procedura. 
Nelle zone di interferenza con la rete ecologica provinciale, qualsiasi intervento, anche 
infrastrutturale, nelle fasce di rispetto stradale, dovrà essere sottoposto all’Amministrazione 
provinciale per l’ottenimento di un nulla osta. 

 

38) Come precisato nella norma, nelle zone di rispetto delle infrastrutture stradali vige 
l’inedificabilità assoluta. 
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39) L’articolo 26.1 

26.1 I vincoli connessi alla presenza di elettrodotti ad alta e media tensione insistenti sul territorio 
comunale derivano dalla normativa vigente in materia (legge 36/2001) con le relative 
modalità di calcolo (DM 25.09.2008). 

 La fascia di rispetto è stimata in prima approssimazione in metri 20 per lato (linee alta 
tensione) e 6 metri per lato (linee media tensione), calcolati come distanza perpendicolare 
dal cavo elettrico proiettata verticalmente a terra.  
Eventuali perfezionamenti e adeguamenti potranno scaturire da verifiche in loco e da 
determinazioni ai sensi  della normativa vigente, assunte dall’ente gestore e fatte proprie dal 
P.G.T. senza comportare variante allo stesso. 
I terreni ricadenti nella fascia di rispetto sono inedificabili ai sensi della definizione contenuta 
nell’art 4 della L. 36/2001. 

 Per gli edifici esistenti all’interno delle zone di rispetto di cui sopra, alla data di adozione del 
P.G.T., sono ammessi gli interventi di cui alle lettere a), b), c) e d) dell’art 5 delle presenti 
norme, con esclusione della demolizione e ricostruzione con modifica dell’area di sedime. 
Altresì esclusi la sostituzione edilizia e il recupero a fini abitativi dei sottotetti esistenti. 

 
è sostituito dal seguente testo: 

26.1 I vincoli connessi alla presenza di elettrodotti ad alta e media tensione insistenti sul territorio 
comunale derivano dalla normativa vigente in materia (legge 36/2001) con le relative 
modalità di calcolo (DM 25.09.2008). 

 La fascia di rispetto è stimata in prima approssimazione in metri 20 per lato (linee alta 
tensione) e 6 metri per lato (linee media tensione), calcolati come distanza perpendicolare 
dal cavo elettrico proiettata verticalmente a terra.  
Eventuali perfezionamenti e adeguamenti potranno scaturire da verifiche in loco e da 
determinazioni ai sensi  della normativa vigente, assunte dall’ente gestore e fatte proprie dal 
P.G.T. senza comportare variante allo stesso. 
I terreni ricadenti nella fascia di rispetto sono inedificabili ai sensi della definizione contenuta 
nell’art 4 della L. 36/2001. 
Possono essere realizzate le stesse tipologie di in terventi normati all’articolo 20.3, 
con analoga procedura.  

 Per gli edifici esistenti all’interno delle zone di rispetto di cui sopra, alla data di adozione del 
P.G.T., sono ammessi gli interventi di cui alle lettere a), b), c) e d) dell’art 5 delle presenti 
norme, con esclusione della demolizione e ricostruzione con modifica dell’area di sedime. 
Altresì esclusi la sostituzione edilizia e il recupero a fini abitativi dei sottotetti esistenti. 

 

 

ALLEGATO 3 
Verrà integrato con le precisazioni richieste 
 
PIANO GEOLOGICO DI SUPPORTO AL PGT 
Vedi integrazioni Piano geologico 
 
PIANO DEI SERVIZI NORME TECNICHE 
L’articolo 8.3 del Piano dei Servizi viene riformulato, in coerenza con quanto previsto nel Piano 
delle Regole, al fine di evitare fraintendimenti.  
 
L’articolo 13 del Piano dei Servizi sarà integrato con le indicazioni rispetto alla previsione di 
realizzazione del campo di calcio. 
Piano dei servizi  cartografia: si dispone di individuare l’area a servizi (parcheggio e pontile) in Loc. 
Santa Maria e di conseguenza aggiornare  i documenti del PGT.  
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Osservazione n. 91 
prot. 1197 del 11/02/2013 
Garovo Wilma 
mappali:4031-17606-4034-4035 
modifica zona urbanistica per realizzare parcheggi 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
Si dispone di azzonare i terreni oggetto di osservazione come art 15 zone di interesse storico e 
zone di interesse storico non edificate. 
 
Osservazione n. 92 
prot. 1198 del 11/02/2013 
Sala Aldo 
mappali: 1798-3019-3020-3018-446-752-447-2777-2778-445-893 
stralcio da Ari 2 
osservazione da respingere 
Si dispone di mantenere le previsioni urbanistiche, che non compromettono in ogni caso la volontà 
dell’osservante. La scheda relativa all’ARI/2 è da intendersi come indicativa ed oggetto di 
approfondimento e proposta in sede di pianificazione attuativa. 
 
Osservazione n. 93 
prot. 1199 del 11/02/2013 
Surinov Tatevos 
mappali:  1153-5451-1156-5470-5472-5473-5468-5469-5471-1159-1160-3624-3515-3514 
cambio classe di fattibilità geologica 
accogliere  previa acquisizione del parere vincolante della Regione Lombardia in merito alla nuova 
classificazione geologica proposta, come precisato nella comunicazione del geologo Dott. Ghirardi 
pervenuta al protocollo comunale il 04/07/2013 e acclarata al n. 4338 
 
 
Osservazione n. 94 
prot. 1204 del 11/02/2013 
Capelli Lino 
mappali: 1163-825-3120-416-417-3184 
richieste di natura “edilizia” 
osservazione da respingere 
Si prende atto di quanto scritto nell’osservazione. La verifica delle normative è in ogni caso 
demandata alla richiesta  del titolo abilitativo alla costruzione. 
 


